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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLED~ 15 GENNAIO 1975, ORE 16. - PTe- 
sidenza del Presidente BIASINI.  

La Giunta procede all’esame ,delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato PomFei, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 61, n. 10, e 595, 



471 - Bollettino delle Commissioni - 2 -  i5  gennaio 1975 

prima parte e secondo capoverso, del codice 
penale (diffamazione aggravata) (Doc. IV, 
n. 207). 

I1 relatore Franchi illustra l’autorizzazione 
a procedere proponen,done la non concessio- 
ne. La Giunta, quindi, accogliendo tale pro- 
posta, delibera all’unanimità di proporre la 
non concessione dell’autorizzazione a proce- 
dere e db mandato al relatore di predisporre 
in tal senso la relazione per l’Assemblea; 

contro ii deputati Bianchi Alfr.edo, Mar- 
ti.ni Maria Eletta e Mancini Giacomo per 
doncorso - .ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel ,reato di cui agli. articoli 
112, n. 1, e 633, prima parte e capovwso, 
‘del codice penale (,inv’asione di edifi,ci ag- 
gravata) (Doc. IV, n. 208). 

I1 .relatore Fracchia dà ragione dei fatti 
all’origine dell’autorizzazione a procedepe 
proponendone 1.a non concessione. Dopo in- 
Oerventi d,ei deputati Manco e Musotto, la 
Giunta, ‘accogliendo la proposta del relatore 
Fracchia, dtehbesa all’unainimith di propor- 
re la non oon’cessione dell’autorizzazione e 
gli dh maind.ato di ppedispocre in tal senso 
la relazione per l’Assemblea; 

contr,o il deputato Quilleri, per i reati 
‘di .cui agli ,articoli 1, 2 ce 3 della legge 27 
luglio 1967, n. ,660 (violazioni delle norme 
che disciplinano l a  costruzione e l’esercizio 
degli impianti di trasporto con trazione a 
fune) (Doc. IV, n. 210). 

Dopo che il relatore Franchi ha illustra- 
to i f.atti all’opigine dell’autorizzazione a 
procedere proponendone la concessione, la 
Giunta, ,alla manimità, accoglie tale propo- 
sta .e gli dà mandabo di riferire in tal senso 
all’Assemblea; 

contro il deputato Magliano, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 d’e1 codice 
penale - nel rieato di cui agli articoli 81 e 
112, n. 1, del codice penale e 2621, n. 1, 
del codice civile (false comunicazioni aggra- 
vate e continuate in bilancio) (Doc. IV, 
n .  211). 

I1 relatore Accreman, dopo aver dato 
lettura di una lettera pervenuta dal depu- 
tato Magliano, rifei’tisce sull’autorizzazione a 
procedere proponendone la  concessione. La 
Giunta, quindi, accogliendo tale proposta, 
delibera all’unanimit& di proporre la con- 

cessione dell’autorizzazione e dii mandato al 
relatore Accreman di riferire i n  tal senso 
all’ Assemblea; 

contro .il deputato Seivello, per il rea- 
to di cui agli articoli 595, secondo e terzo 
comma, del codice penale e 13 della 1’egg.e 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mez- 
zo della stampa). 

I1 deputato Fracchia, in sostitunione del 
relatore Revelli, ri’ferisce sui f,atti all’origi- 
ne dell’.autorizzazionle a procedere proponen- 
done la non concessione. La Giunta, quin- 
di, accogliendo tale proposta, delnbera al- 
l’unanimità di proporre la non concessione 
dell’au torizzazione dan,do mandato al depu- 
tato Fracchia di *riferire in tal senso al- 
1 ’Assemblea. 

La Giunta procede quindi, ai sensn del- 
l’articolo 18 del Regolamen’to della Camera, 
all’audizi.one d,el deputato ,Ligori in merito 
alla domanda di cui ,al Doc. IV, n. 188. 
Dopo che il d.eputato Ligori ha fornito am- 
pi chiarimenti, rispondendo anche a quesiti 
posti ‘dial relatore Mirate e dal deputato Ac- 
oreman, i,l Presidente Biasini, essendo in 
corso in aula una votazione, rinvia alla 
piaossima ,seduta di m.ercoledì 22 gennaio, 
alle ore 15,30, il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 15 GENNAIO 1975, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CARLO Russo. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per gli 
affari esteri, Granelli e Cattanei. 

In apertura di seduta, il Presidente an- 
nuncia che il Ministro degli esteri ’ Rumor 
verrh in Commissione per un dibattito poli- 
tico entro il mese, presumibilmente giovedì 
23 gennaio. 

I1 deputato Cardia, in via preliminare, ri- 
tiene opportuno chiarire il pensiero del grup- 
po comunista sulla ratifica dell’ Accordo Eu- 
ratom-AIEA, esaminato in Commissione il 18 
dicembre 1974; il gruppo si opporrh alla di- 
scussione in Assemblea del disegno di legge 
relativo all’accordo in questione se il Gover- 
lpQ non pP@S@nfiW& (0 @hiWiP& SUiE pOSkiOn@) 
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al Parlamento il trattato di non proliferazio- 
ne nucleare. I1 deputato Salvi, relatore del 
provvedimento n. 3104 relativo all’accordo 
Euratom-AIEA, precisa che, proprio tenendo 
conto delia posizione comunista, aveva chie- 
sto alla Commissione l’autorizzazione a sten- 
dere la relazione scritta favorevole, riservan- 
dosi di chiarire gli aspetti politici sollevati nel 
dibattito, cui ha  fatto riferimento l’onorevole 
Cardia, prima che il disegno di legge venga 
posto all’ordine del giorno dell’hssemblea. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per l’anno finanziario 1975 (Ta- 
bella n. 6);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per d’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 

(Parere alla v commissione). 
(Escime e rinvio). 

Si passa ai documenti finanziari all’ordine 
del giorno. I1 deputato Corghi ritiene inop- 
portuna la prosecuzione del dibattito sia per- 
ché la nota di variazioni al bilancio di pre- 
visione per il 1975 è giunta ai deputati con 
ritardo, sia perche il Governo non ha fornito 
alcuna relazione illustrativa sul bilancio del 
Ministero degli ‘esteri né quei dati contabili 
connessi ad un bilancio di cassa e al reale 
flusso dei mezzi finanziari che erano stati 
sollecitati dal gruppo comunista. I1 deputato 
Cardia concorda con queste osservazioni, sol- 
tolineando che una esposizione analitica con- 
tabile dei documenti finanziari è particolar- 
mente opportuna per consentire una idonea 
valutazione. 

I1 Presidente rileva che, per quanto ri- 
guarda i profili di cassa o di competenza del 
bilancio dello Stalo, si tratta di un problema 
generale che travalica la competenza della 
Commissione. Si riserva tuttavia di chiarire 
le questioni sollevate dal gruppo comunista 
con la Presidenza della Camera in modo da 
concludere l’esame del bilancio entro un con- 
gru0 periodo di tempo, consentendo in ogni 
caso ’ lo svolgimento del dibattito di politica 
estera preannunciato all’inizio della seduta. 

I1 deputato Storchi ricorda che da tempo 
è stato sottolineato il problema della scarsi- 
tà dei fondi destinati al Ministero degli este- 
ri. Questa constatazione è tuttora valida ali- 
che se bisogna apprezzare lo sforzo compiulo 
per aumentare gli stanziamenti destinati al 
settore emigrazione. Quanto alle nostre sedi 
diplomatiche all’estero, .la Commissione ha 

approvato due anni or sono uno stanziamento 
per adeguare o rinnovare le sedi stesse; sa- 
rebbe ora opportuno rivedere le procedure 
di spesa delle somme messe a disposizione a 
tale scopo, procedure che sono così lente da 
rendere enorme la differenza (come avvenu- 
to nel caso dell’ambasciata a Brasilia) tra 
i preventivi e i consuntivi. Analoghe consi- 
derazioni valgono per le sedi delle scuole e 
degli istituti di cultura italiani all’estero per 
i quaii il Parlamento stanziò alcuni anni fa 
tre miliardi di lire circa. Sarebbe opportuno 
che il Governo precisasse lo stato di applica- 
zione di questa legge nonché le decisioni pre- 
se per risolvere la questione dello stato giu- 
ridico ed economico del. nostro personale do- 
cente all’estero. Ricorda poi che nel settore 
emigrazione operano due leggi concorrenti: 
la n. 740, che riguarda le scuole italiane al- 
l’estero, e la n. 153 che concerne l’assisten- 
za scolastica e la formazione professionale. 
Le due leggi vengono in pratica amministra- 
te da due diverse direzioni generali del Mi- 
nistero degli esteri, con risultati non sempre 
positivi quanto al coordinamento dell’azione 
pubblica. Infine, con riferimento al cap. 4531, 
propone che la Commissione discuta, su una 
relazione introduttiva del Governo, lo stato 
di attuazione della legge n. 1222 relativa alla 
cooperazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo. 

I1 deputato Cardia si occuperà di alcuni 
temi generali della nostra politica estera che 
sono comunque legati al bilancio della Far- 
nesina, lamentando che non sia stato finora 
possibile approfondirli con lo strumento della 
indagine conoscitiva .o con altri strumenti re- 
golamentari. Rileva quindi il brusco muta- 
mento della situazione internazionale che si 
è verificato in questi ultimi giorni. Sul Medio 
Oriente pesa un’atmosfera quasi di vigilia 
di una nuova guerra; l’Unione Sovietica non 
accetta più l’accordo commerciale del 1972 
con gli Stati Uniti, dopo l’atteggiamento as- 
sunto su di esso dal Congresso americano; 
nel Vietnam si è ripreso a combattere; Kissin- 
ger e Ford hanno parlato di un possibile in- 
tervento militare nell’area petrolifera araba, 
con dichiarazioni gravissime. I1 Governo ita- 
liano non si è ancora pronunciato al riguardo 
ma è urgente che lo faccia precisando se con- 
divide o meno il ‘pensiero di Washington e se 
sia stato consultato preventivamente sulle in- 
tenzioni americane. L’Italia deve riconoscere 
il diritto dei paesi petroliferi a disporre delle 
loro risorse, respingendo il tentativo da mol- 
ti posto in essere di presentare gli arabi e il 
terzo inondo come un  insieme di Stati guidali 
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da persone poco capaci. Sul piano economico 
bisogna ricercare entro certi limiti una nostra 
diversa collocazione internazionale respin- 
gendo i dubbi del governatore della Banca 
d’Italia, Carli, sulle possibilità italiane di ac- 
crescere le esport,azioni in nuove direzioni. 
Tutti dovrebbero rendersi ormai conto che 
non siamo più ai tempi dell’Italietta di Giolit- 
ti e che non è possibile concentrare, come 
avveniva appunto a quei tempi, la maggior 
parte dei nostri rapporti commerciali con 
quattro paesi dell’occidente e cioè gli Stati 
Uniti, la Gran Rretagna, la Francia e la Re- 
pubblica federale tedesca. Dopo aver sottoli- 
neato l’opportunità di un discorso nuovo in 
politica estera e di strumenti nuovi di azione 
soprattutto nel. settore economico, si dichia- 
ra contrario alla soppressione degli addetti 
commerciali presso le nostre ambasciate da- 
to che essi non costituiscono affatto un dop- 
pione degli operatori del Ministero del com- 
mercio con l’estero. Lamenta infine l’inade- 
guatezza complessiva degli stanziamenti de- 
stinati al Ministero degli esteri che costit,ui- 
scono soltanto lo 0,6 per cento del bilancio 
generale dello Stato, cifra che sale di appe- 
na un centesimo di punto se si considerano 
anche gli stanziamenti del ‘Ministero per il 
commercio con l’estero; basterebbe quesia 
semplice constatazione contabile per capire 
che il nostro paese non ha reale autonomia 
in politica estera. 

I1 Presidente rinvia a mercoledì prossimo 
il prosieguo della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

GIUSTIZIA (IV) 

- Presidenza del Vicepresidente CASTELLI, 
indi  del Presiclenle MISASI. 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 17,10. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE. 

La Commissione procede all’elezione del 
Presidente. Risulta eletto il deputato Misasi. 

I1 Presidente Misasi rivolge un vivo rin- 
graziamento per la fiducia dimostratagli ed 
esprime l’augurio che, nella collaborazio- 
ne di lutti i gruppi, si possano proficua- 
mente affrontare i problemi di carattere 
istituzionale che si pongono in evidenza 
nel settore della giustizia. 

kA SEDUTA TERRiPSA ALLE 17,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 10,20. 
- Presidenza del Presidente LA LOGGIA i nd i  
del Vicepresidente RAFFAELLI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finan- 
ze, Pandolfi, e per il tesoro, Mazzarrino. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE, 

All’inizio della seduta, su proposta del 
deputato Vespignani, dopo interventi dei 
deputati Spinelli, Cocco Maria e Raffaelli 
e del Presidente La Loggia, la Commissione 
delibera all’unanimità, ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 143 del Regolamento, 
di chiedere l’intervento del Ministro del 
tesoro perche riferisca sul problema relativo 
alla nomina dei presidenti e sullo stato 
di funzionalitk degli organismi direttivi 
delle principali aziende di credito nonché 
sui provvedimenti adottati recentemente in 
materia creditizia dalle autoritg monetarie. 

La Commissione reitera altresì, ai sensi 
del terzo comma dell’articolo 143 del Rego- 
lamento, l’invito al Ministro del tesoro a 
riferire sullo stato di  attuazione della legge 
7 giugno 1974, n. 216 che ha convertito in 
legge il decreto 8 aprile 1974, 11. 95 recan- 
te disposizioni relative al mercato mobiliare. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1); 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

Stato di previsione della spesa del Ministero 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

finanziario 1975 (3159) ; 

del tesoro (Tabella n. 2); 

delle finanze (Tabella n. 3); 

Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 
(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame con- 
giunto dei disegni di legge. 

I1 deputato Spinelli osserva che la situa- 
zione economica è sensibilmente mutata, ed 
in peggio, dalla data della predisposizione 
degIi stati di previsione all’esame della Com- 
missione. Le critiche generali che individua- 
no nella discussione dei bilanci un mero ri- 
tuale possono essere superate solo rendendo 
il bilancio uno strumento di verifica della 
politica economica. Q C C Q ~ I = ~  si precisi quali 
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siano i modi e i mezzi per far sì che la po- 
litica d’austerità non si riduca ad una poli- 
tica meramente deflattiva, occorre verificare 
lo stato dei rapporti fra Stato ed enti locali 
che costituisce purtroppo una causa di in- 
flazione e ristagno allo stesso tempo (ed agli 
enti locali sono mancati i punti di riferimento 
che avrebbero polulo essere costituiti da una 
politica statale programmata). Quanto all’uso 
della leva fiscale è necessario che il Governo 
fornisca delle stime sulle entrate tributarie 
del 1974. Esprime riserve sulla posizione as- 
sunta dal Ministro delle finanze in ordine al- 
l’iter del provvedimento relativo all’una tan- 
tum sulle case. Chiede chiarimenti circa voci 
contraddittorie in relazione alla riproposizione 
di un prelievo una tantum sulle auto. Quanto 
al deludente gettito dell’IV-4 interna giudica 
pericolosa una impostazione che individua il 
fenomeno evasivo solo nell’ultimo anello della 
catena, quello del commercio. I buoni propo- 
siti di lotta all’evasione non sono compatibili 
con lo slittamento progressivo dell’entrata in 
funzione dell’anagrafe tributaria. 

Quanto alle ipotesi di ventilate riduzioni 
di aliquote occorre far ,  sì che la manovra 
sulle aliquote accentui e non appiattisca la 
progressività. 

Conclude, soffermandosi sui problemi del 
nionopolio, osservando che la decisione di 
aumentare il prezzo delle sigarette (che ri- 
schia di rendere nuovamente produttivo i l  
contrabbando) appare criticabile ed insisten- 
do, infine, perché al più presto vengano ul- 
timati i lavori della commissione di studio 
per la ristrutturazione del monopolio e ven- 
gano sottoposte al Parlamento le proposte 
dell’esecutivo in relazione al termine del 1” 
gennaio 1976 ormai incombente per la ri- 
strutturazione dell’azienda. 

I1 deputato Vespignani osserva che le in- 
vocate verifiche della gestione del bilancio in 
funzione della politica economica esigono non 
solo molte cose da dire, ma, e con urgenza, 
molte cosa da fare. L’economia non B solo 
in fase di raffreddamento: si è agli inizi di 
una fase depressiva sostanziale e pesante. Oc- 
corre che il Governo fornisca gli elementi per 
verificare l’addentellato fra atti concreti di 
politica economica e gli enunciati teorici sot- 
tolineati dalle relazioni preliminari della 
maggioranza. Ricorda che la discussione par- 
lamentare sul preventivo dell’esercizio 1974 
si accentrb attorno alle due grandi cifre del 
disavanzo di cassa fissato in 7400 miliardi e 
degli incrementi di disponibilità creditizia 
fissati in 22.400 miliardi. Ora, tali limiti (pur 
criticati dalla sua parte) non sono stati nem- 

meno raggiunti. E il contenimento (sembra 
a metà) del disavanzo di cassa non cos!itui- 
sce, nella specie, sintomo di buona gestione 
con eliminazione di sprechi, ma mancata ese- 
cuzione di leggi per interventi in campo eco- 
nomico e sociale. I1 Tesoro ha ceduto alla 
sola Banca d’Italia e alla sola leva monetaria 
ogni linea d’intervent.0 e ciò ha costituito un 
freno all’espansione senza costituire un freno 
all’inflazione. La spesa corrente aumenta del- 
1’8 per cento, in termini monetari, a decur- 
tazione dei trasferimenti per gli enti locali, 
le spese di investimento nel contempo si ri- 
ducono del 20 per cento, e sempre in termini 
>solo monetari: gli enti di gestione delle par- 
tecipazioni statali lamentano la mancata ese- 
cuzione di leggi p e r i  fondi di dotazione che 
costringono gli enti stessi all’indebitamento 
a breve con le banche. 

11 Governo deve precisare le dimensioni 
quantitative della stretta creditizia, assai più 
rigi.da di quanto preannunciato dallo stesso 
Governo, e quelle relative alla non applica- 
zione ‘di leggi .di spesa per interventi in campo 
economico e sociale. 

La disapplicazione delle norme tributarie 
in materia di, credito d’imposta contraddice 
gli enunciati, spesso ripetuti, di sostegno alle 
esportazioni e costituisce una stretta fiscale 
suppletiva gravemente negativa ai fini della 
ripresa. 
. Il deputato Giovannini, intervenendo sul 
rendiconto consunt,ivo per l’esercizio 1973, ,di- 
chiara di dissentire dalla relazione prelimi- 
nare che giudica incent.rata su questioni esclu- 
sivamente di strument,azione contabile, pur 
importanti, e relicente sulle questioni più pro- 
priamente afferenti la gestione del bilancio 
1973 che pure ha costituito oggetto di un vero 
e proprio processo da parte della Corte dei 
conti che ha sentenziato la pwificazione ma 
con notevoli rilievi ed eccezioni, cosa che può 
bastare al Governo e alla sua maggioranza, 
ma non basta certo al paese. La Corte denun- 
cia la prolungata vacanza dell’ufficio di pro- 
curatore generale della Corte stessa, il ritar,do 
nella presentazione dei rendiconti annual,i, il 
ricorso a variazioni di bilancio ad esercizio 
scaduto, i l  ricorso costante alla (( sanatork po- 
litica 1) per eccedenze di spesa. La causa di 
tutto cid non risiede nella (1 inefficienza )) del- 
la macchina statale, ma nella volontà politica 
,dell’esecutivo (la vicenda più sintomatica nel 
1973 è stata costituita ,dai decreti sull’alta 
dirigenza che tanti e così gravi guasti hanno 
provocato nella pubblica amminist.razione e 
così pesantemente hanno inciso sulla stessa 
predisposizione di provvedimenti di riforma). 
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I1 deputato Giovamini passa poi ad m a -  
lizzare dettagliataniente i risultati contabili 
del rendiconto e conclude argomentando sin 
sotto il profilo politico sia sotto quello tec- 
nico il giudizio negativo del gruppo comuni- 
sta sul rendiconto consuntivo 1973. 

I1 deputato Colucci premette che è impor- 
tante valutare, nel primo periodo dopo il varo 
della riforma, l’impianto dello stato di  pre- 
visione della spesa del Ministero ,delle finanze 
ed osserva che le previsioni dovrebbero essere 
predisposte su un modello di funzionalità e 
di organizzazione più avanzata. Non è produ- 
cente far pesare sul bilancio spese di niilia.rdi 
per attrezzature e macchinari e trovarsi in 
continuazione di fronte alle lamentele del per- 
sonale che .denuncia l’inoperosità cui viene co- 
stretto. La lotta all’evasione rimarrà u n  enun- 
ciato se non si consentirà all’anagrafe di fun- 
zionare e si doman[da perché non sia stato 
utilizzato in comparto il personale delle 
abolite imposte di consumo. Le recenti dichia- 
razioni del Ministro delle finanze alla stanipa 
segnalano che la riforma non ha prodotto sen- 
sibili modificazioni nei rapp0rt.i tra le cate- 
gorsie ‘di entrate tributarie. L’aumento del pre- 
lievo sui r’eddili da lavoro dipendente dimo- 
stra che l’obiettivo della lotta all’evasione non 
è stato raggiunto. Se l’evasione dovesse per- 
manere si rischia di continua.re nell’adonione 
d i  misure fiscali riduttive della massa mone- 
taria frenando unicamente i consumi dei lavo- 
ratori dipendenti (e che i prodotti di lusso 
importati rimanga.no, malgrado l’aumento di 
valore, quantitalivamente stazionari i: dalo 
grave e sintomatico). 

Al duro impegiio che attende l’ammini- 
strazione finanziaria non può mancare l’ap- 
poggio del Parlamento per una riforma e ra- 
zionalizzazione dei servizi. 

I1 Presidente Raffaelli rinvia a domani il 
seguito della discussione. 

- --?? 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE CONSULTIVA 
. T D -  ; . . : - .  

MERCOLED~ 15 GESXAIQ 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del Vicepresidente ‘(T~LLA. - In- 
terviene il Ministro deila, difesa, Forlani, e i! 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Radi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1975 (Tabella 
n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguito dell’esnme e rinvio). 

I1 deputato Di Giannantonio, aprendo la 
discussione suIIa relazione svolta dal deputato 
Bandiera nella seduta del 9 gennaio scorso, 
sottolinea la vas1,ità e la profondità della rela- 
zione medesima, anche in rapporto al tema 
oggetto di dibattito in tutti i paesi della 
NATO: la riduzione delle spese militari e la 
sua conciliabi!ità con un apparato difensivo 
efficiente e moderno. Non sfugge a nessunn 
la difficoltà di conciliare le ragioni dell’effi- 
cienza e della qualità .con le ragioni della 
quantità: e la soluzione per la quale opta 
l’onorevole Bandiera - una‘riduzione del per- 
sonale cui corrisponda un ammodernamento 
delle atirezzature - non può non essere con- 
divisa da chi riconosca che la Costituzione 
esige il manleniinento di uno strumento mi- 
litare funzionale al servizio delle istituzioni. 
al di fuori d i  qualunque deviazione dal ri- 
spetto della struttura democrat,ica dello Stato. 
In questo senso si è espresso, senza mezzi ter- 
mini, il ministro Forlani nel suo recente in- 
c,ontro con la Commissione. In questo quadro 
rappresenta un  punto fermo la scelta atlan- 
tica, scelta intangibile e per la x7erit.à sempre 
meno discussa; se si esclude qualche frangia 
radicale o (( pacifista )) che dà prova di u n  
irresponsabile anacronismo in materia milita- 
re. L’assestarsi del processo di distensione 
avviene anche grazie alla NATO; e se B vero 
che mot.ivi di frizione non difettano in seno 
a questa organizzazione, non va dimenticato 
che essi sono resi possibili dal carattere de- 
mocratico dell’alleanza. 

Sottolinea, riprendendola dalla relazione. 
l’opportunità di ridare respiro e slancio al- 
l’industria italiana anche nel settore delle at- 
trezzature militari. Al di là di  posizioni ipo- 
crite o demagogiche, ritiene che in presenza. 
di una’ salda volontà politica di pace le armi 
abbkno !a funzione di salvaguardare la pace 
stessa. Va inoltre accreditata l’idea di una 
collaborazione internazionale nel settore, come 
i. avvenuto, per fare u n  esempio, per gli 
apl)arecchi MRCA. a collaborazione trilaterale 
tra Germania occidentale. Gran Bretagna e 
H!s!ia. 
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I1 dovere di  assicurare un  efficace stru- 
mento militare è legato anche alle evenien- 
ze che, non augurabili, potrebbero verifi- 
carsi e coinvolgere anche la nostra posi- 
zione: si pensi alle recenbi affermazioni di 
Kissinger di fronte alla prospettiva di uno 
strangolamento economico dei paesi indu- 
striali ad opera dei paesi produttori di  
greggio, ed alle intenzioni espresse recente- 
mente da Gheddafi di fare della Libia una 
potenza nucleare. Osserva come sia super- 
ficiale e pericoloso limitarsi a definire (( pit- 
toreschi )) certi personaggi come il capo di 
Stato libico, specie quando essi possono di- 
sporre di  armi quali i petrodollari. Si è 
drammatizzato, fuori luogo, sul ritardo del- 
l’Italia nella ratifica del trattato di non 
proliferazione nucleare: essa avverrà, ritie- 
ne, al più presto, ma è certo che qualche 
perplessità rimane, legata all’esigenza di un 
controllo sulle nazioni già provviste di ar- 
mamenti nucleari e su paesi per vari mo- 
tivi difficilmente .controllabili (come la stes- 
sa Libia; si veda il caso dell’India). 

Concludendo, ribadisce la validità della re- 
lazione dell’o~iorevole Bandiera, che costi- 
tuisce un valido contributo ad un profon- 
do dibat.tito. 

I1 deputato D’Alessio rileva che la rela- 
zione dell’onorevole Bandiera conferma la 
carenza della politica militare del Governo 
e della maggioranza, e la scarsa considera- 
zione in cui l’esecutivo tiene il Parlamento. 
Ii gruppo coinunista chiede quindi al Go- 
verno che sia predisposto un  concret,o pro- 
gramma di lavoro da attuare a breve sca- 
denza su .  alcuni temi di grande momento: 
la ristrutturazione delle forze armate in 
primo luogo, in ordine alla quale il Go- 
verno non è andato più in là di generi- 
che promesse non mant.enute. Propone che 
un  apposito comitato ristretto, se non lo 
stesso ufficio di Presidenza, siano incaricati 
di condurre un esame del problema. In 
secondo luogo, una programmazione mili- 
tare, per ovviare ai difetti di una politica 
che si segnala per l’assenza di una visione 
organica dei problemi e di un coordina- 
mento politico e tecnico. Al riguardo, sug- 
gerisce che la Commissione disponga l’audi- 
zione delle autorità militari, per evitare che 
alla cosiddetta legge navale seguano altri 
provvedimenti di carattere settoriale. 

Altro tema, la riduzione della ferma di 
l.eva: gli studi ministeriali sono conclusi, 
uno schema di disegno di legge è all’esame 
del tesoro. Nell’al.tesa, ritiene opport-uno che 
il Comit,ato ristretto che si occupa della 

materia riprenda i suoi lavori, procedendo 
nell’esame delle proposte di iniziativa parla- 
mentare. 

Quanto ai problemi dell’avanzamento e 
dell’ordinamento le proposte del Governo 
appaiono non sempre coordinate le une con 
le altre, e nascondono spesso la tentazione 
di scavalcare il Parlamento. 

Rimprovera alla relazione riflessioni non 
sempre accettabili in ordine al quadro in- 
ternazionale, suff ragate da dati anch’essi 
discutibili, che rischiano di dare respiro 
ed avallo a posizioni che si propongono 
di spingere l’Italia su una strada che è 
contraria ai suoi interessi e al ruolo che 
le compete e mirano ad una ristrutturazio- 
ne in chiave offensiva della NATO. I1 pro- 
blema del bilanciamento tra i due blocchi 
è per la verità un problema reale: ma 
inaccettabile è la strumentalizzazione pro- 
pagandistica che, specie da parte america- 
na, ne viene fatta. Va inoltre fermamente 
avversato ogni indirizzo della nostra poli- 
tica militare tendente a condizionare l’indi- 
pendenza nazionale: la vera ristrutturazione 
sta solo nel rafforzamento delle istituzioni 
democratiche e in ‘un collegamento stretto 
tra forze armate e masse lavoratrici, con 
un richiamo costante ai valori della Resi- 
stenza e della liberazione. Proprio perché 
la lealtà democratica delle forze armate è 
fuori discussione non deve cessare l’azione 
di .risanamento antifascista nelle sporadiche 
zone d’ombra, dove spesso si sono innesta- 
te non 1 ievi responsabilità governative. I1 
Governo deve. agire con chiarezza nel tor- 
bido ambiente delle (( trame nere n: ma il 
ritardo con cui procede - se procede - la 
ristrutturazione dei servizi di sicurezza non 
promette nulla di buono. 

Fuori discussione la rinuncia all’arma- 
mento nucleare, invita il Governo a dissipa- 
re le incertezze connesse al ritardo nella ra- 
tifica del trattato di non proliferazione nu- 
cleare. 

Quanto alla ristrutturazione delle forze ar- 
mate, le anticipazioni che si hanno dell’im- 
postazione governativa alimentano riserve e 
perplessith. Sottolinea la necessita che ‘le for- 
ze armate abbiano, accanto a quello della di- 
fesa territoriale, il compito della garanzia 
delle istituzioni democratiche; il fondamento 
popolare deve essere garantito dalla leva di 
massa e l’ordinamento delle forze armate 
deve realmente informarsi allo spirito demo- 
cratico della Repubblica; la direzione politi- 
ca delle forze armate deve essere precisa, P 

non prestarsi a possibilitiì di offuscamento d i  
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responsabilith. Altre esigenze: u!io snellinien- 
to burocratico - e conseguente abbandono di 
scelte che hanno favorito sperperi e sprechi - 
e una revisione e una riqualificazione della, 
spesa militare. 

Delicati problemi sono legati anche alle 
cosiddette leggi di incentivazione industria- 
le, in ordine alle quali non condivide la po- 
sizione del relatore. 

Quanto alle possibili forme di autotutela 
dei militari, condivide la proposta del relato- 
re di introdurre un’indagine annuale cono- 
scitiva delle Commissioni difesa. I1 tema è 
qui però assai più ampio, e riguarda il rap- 
porto tra disciplina. militare e libertà demo- 
cratiche. I1 sindacato - possibile e auspicahi- 
le per la polizia - non è concepibile nel mon- 
do militare: ma la. soluzione dei problemi 
non può stare in un immobilismo consevva- 
tore inaccettabile. 

Un’ultima osservizione riguarda il ruolo 
più pregnante che deve essere assegnato non 
solo al Parlamento, ma anche alle regioni. 

Si associa al grato saluto rivolto dal rela- 
t,ore alIe forze armate: ma  vi aggiunge la 
determinazione del suo partito di operare p9r 
promuovere un profondo rinnovamento delle 
strutture militari. 

I1 deputato Giuseppe Nicco1a.i osserva co- 
me !o stato di previsione della spesa d.el Mi- 
nistero della difesa per i1  i975 confermi la. 
impressione che la politica militare dei nostri 
Governi porti acqua al mulino di chi opera 
all’interno delle forze armate incorasgiando 
all’eversione e sostenendo l’inutilità delle spe- 
se militari. Conseguenza: I’(( azienda )) for- 
ze armate va verso il fallimento, e il mondo 
militare viene messo - con mezzi più o meno 
accettabili - nelle condizioni di non fiatare. 
Mentre si riducono poi le spese militari, ci si  
permettono dispendiosi lussi sociali quali la 
riduzione della ferma di leva, che costerà 
allo Stato circa 400 miliardi, o il riconosci- 
mento dell’obiezione di coscienza ! Unica hoc- 
cat.a di ossigeno, il trasferimento nel bilan- 
ci0 del tesoro dei fondi per le pensioni: ma 
è ben poca cosa. In verith, la crisi cade su 
un sistema politico, senza la quale nessuna 
ristrutturazione sarà possibile nelle forze ar- 
mate. TJa stessa Commissione difesa, anziché 
occuparsi dei veri temi di fondo del mondo 
militare, è ridotta a sfornare (1 leggine 1) di 
portata irrilevante. Non si parli, quindi, per 
favore, di ristrutturazione da parte di chi ha 
come unica preoccupazione quella di gestire 
l’inefficienza delle forze armate: e qui mag- 
gioranza e partito comunista vanno a braccet- 

to. La stessa ferma di leva obbligatoria è ri- 
dotta ad una vera e propria finzione, anc.hp 
sul piano giuridico e morale: talché la so- 
luzione non può risiedere se non nella forma- 
zione di un  esercito di volontari. Del resto, 
nonostante le apparenze contrarie, ritiene che 
tra le righe della relazione dell’onorevole Ban- 
diera serpeggi analoga convinzione. Né si eli- 
ca che esercito di mestiere equivale a stru- 
mento di colpo di Stato, ché una classe po- 
li tica seria non può permettersi afferniazioni 
di tale portata. 

La proposta di indagini conoscitive annua- 
li delle Commissioni difesa, avanzata dal re- 
latore, non rimuove alcun malessere e rien- 
tra nell’ordinaria amniinist,razione. Quanto 
alle proposte di riforma degli ordinamenti 
militari, esse devono essere finalizzate alla 
efficienza delle forze armate, e non alla crea.- 
zione di un  enorme dopolavoro o di una pa- 
lestra di esercitazione per gli extraparlamen- 
tari. 

Dà atto all’morevcrle Bandie,ra della sua 
ammissione che, nel primo scandalo SIFAR, 
le forze armate sono stabe strumentalizzate 
da parte della classe politica: non può non 
essere d’raccordo con questa affermazione. 

I1 quadro non migliom se ci riferiamo 
al contesto internazionale, dove la presenza 
italiana è velleitaria, +rilevante. Vi 8 ,  a 
suo avviso, un solo modo per uscire da  
questa situazione : una rifond,azione dello 
Staho ne1l.a libertà, un sistema, politico ch,e 
non spacchi il pxese con il ricorso A di- 
scriminazioni di .sapore razziale. Non con- 
testa i l  richiamo ai valori della Resistenza, 
ma  il contenuto di rottura che ad esso si 
vuole dare e le fa.lsità storiche che si con- 
tmbbandano per verità int.oma.bili. 

I1 deputat.0 Biriindelli riconosce alla r,e- 
lazione il merito di recepire una vasta pro- 
grammatica; che ,è però cosa assai lontana 
da una reale soluzione dei prob1:emi. Ha 
rinoltre ragione l’onorevole Bandiera, quando 
pone 1’a.lternativa tra aumento ‘delle spese 
o riduzione del personale, propendendo per 
quest’ultima soluzione. Ma su quali basi do- 
vrebbe avvenire questa riduzione, .a quale 
linea politica si debba accompagnare il Go- 
verno si guarda bene dall’indicarlo anche 
con questo bilancio di previsione. La ri- 
strutturazione non può essere eguale a ri- 
duzione quantitativa: nel frattempo, l’Italia 
si trova nell’impossibilità di approntare una 
seria difesa in caso di minaccia dall’ester- 
no, scoperla com’è sul fronte orientale e 
avendo scelto la strada assurda della rinun- 
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cia all’armamenlo nucleare difensivo. e del- 
l’insufficiente potenziamento matitlimo. 

Non si può non concordare con il rela- 
twe  in merito :al fatto che lla scure della 
riduzione delle spese sia caduta a casamio: 
nesmna novit8, nessuna visione d’insieme, 
nessun accenno di programmaaione. 

Tra i motivi di disfunzione annovera la 
mancata rispondenna ai suoi compiti del’lo 
Stato maggiore della difesa, che non ha 
reali poteri, il che favorisce una azione 
scoordinata tra gli stati m.aggiori delle tre 
armi. 

P,assando a i  temi di fondo, si dichiara 
contrario alla riduaione ‘d,ella leva a dodici 
mesi : proposta che nasce dalla vocazione 
demagogica d,i taluni partiti, .e che si ri- 
percuote sull’efficienza delle forze armate. 
Egli riti,ene che l’a soluzione migliore sia 
unma ferma differenziata: sei mesi per tutti, 
più che sufficienti - una specie di scuola 
dell’obbligo; poi una !ferma ben piiù lu,nga 
e possibilmentie volontaria di 36 m,esi. 

Altro grave problema, lda (xisolvere al più 
presto, per le gravi diseriminazioni che vi 
sono connesse, quel10 dei ruoli speciali, per 
cui si ri.chied,e una soluzione finalmente 
organica. 

Problema della oarr.iera amministrativ,a : 
esso è legato all’inconveniente della manca- 
ta incentivazione che iè affidata alla promo- 
zione a scella. Aropone un cniterio diverso: 
,qu,ello dell’idoneità. M:a una sduzime ra- 
dicale s.arebbe quella della riduzione dei 
gradi, addirittura rivohzionaria se si ridu- 
cessero a tre ,soli: uffiaiale ,esecu5ivo, .uffi- 
ciale coman,dante e ufficiale generale. 

I1 gnande tema sul tappeto oggi è que,l- 
lo d.ella Pappresentanza d,ei militari: è d’aic- 
cordo con le grand,i linee della proposta 
Bandiera, non sul sistema d.el sorteggio dei 
militari da ascolt,are, che toglierebbe ogni 
valore ald’indagine conoscitiva. L’imterlocu- 
tore m,aggiormente valido per l’a Commis- 
sione difesa è il capo di stato m.aggiore, 
che potr,ebbe diventare il vero sindacalista 
delle forze armate. Ma assai rilevante sa- 
rebbe a suo avviso la costituzione di un 
Comit.ato promotore per i problemi dpel per- 
sonale militare: bI,a su,a proposta di l.egge 
n: 3141 iende per d’appunto a questo scopo. 

Il Presi.dente Villa .rinvia il  seguito del- 
l’esame alla seduta di domani. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE CONSULTIVA ‘ 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Ministro della pubblica istruzione, 
Malfatti, ed il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Urso Giacinto. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione dellla spesa del Ministero 

della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanzkrio 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). . 

(Segui to  dell’esame e rinvio); 

La $Commissione prosegue l’esame del bi- 
lancio preventivo e del consuntivo. 

I1 deputato Tessari ritiene che il bilancio 
in esame manchi .di coraggio 6n molti settori 
poiché la situazione di crisi del paese non è 
sufficiente . per giustificare l’irrigi,dimento ed 
il congelamento del bilancio di quest’anno. 
Dopo aver criticato il Governo che non ha 
presentato le preannunciate proposte ,di rifor- 
ma della scuola e che non si è neanche Vo- 
luto confrontare sulle proposte già, presentate 
dal gruppo comunista, afferma che la man- 
cata volontà di realizzare le riforme necmsa- 
rie vanifica gli interventi finanziari, anche 
quelli di maggiore consistenza, poiché essi 
non risultano finalizzati al perseguimento di 
obiettivi nuovi ma si inseriscono in un qua- 
dro ormai obsoleto e perciò incapace di far  
fruttare in termini reali gli investimenti effet- 
tuati. Dopo essersi soffermato sul problema 
della sperimentazione nella fascia della scuola 
dell’obbligo, twca quello della .progressiva 
dequalificazione degli studi universitari, che 
stanno sempre più assumendo il carattere 
di zone di parcheggio tese a mascherare l’en- 
tit$ dei livelli di disoccupazione intellettuale. 
Rilevata la lentezza con la ,quale sta. proce- 
dendo l’attuazione dei provvedimenti urgenti 
per l’universit8 e la mancata presentazione 
da parte del Governo degli altri disegni di 
legge che dovrebbero realizzare la riforma 
universitaria-, ribadisce ancora una volta che 
il discorso sul diritto allo studio va impo- 
stato in termini di offerta di .servizi e non di 
denaro. ,Conclude soffermandosi sulla situa- 
zione di crisi della ricerca scientifica: essa 
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appare frantumata in mille rivoli, sganciata 
da un quad,ro di riferimento generale e sov- 
venzionata in modo insufficiente. 

I1 deputato Salvatori, .dopo avere manife- 
stato il suo apprezzamento per la relazione 
compiuta dal deputato Picchioni, afferma che 
occorre andare avanti sulla strada delle ri- 
forme a tutti i livelli scolastici. Concorda sul 
ruolo sempre maggiore che le regioni vanno 
assumendo, con particolare riferimento al 
problema della istituzione d.i‘ nuove univer- 
sità; a tale proposito auspica che si proceda 
i l  più rapidamente possibile ad un aumento 
delle università nel Mezzogiorno ed in par- 
ticolare alla .istituzione della università di  
Foggia per la quale, insieme con il deputato 
Di .Giesi, ha già da tempo presentato una 
zpposita proposta di legge. [Conclude soff er- 
mandosi sulle Accademie delle belle arti, per 
le quali auspica l’estensione della normativa 
valida per I’universith. 

I1 deputato Pellegatta Maria Agostina ri- 
tiene che di fronte alla crisi economica in 
atto non si possa pih seguire la strada dei 
due tempi - prima il superamento della cri- 
si, e soltanto dopo le riforme - poiché tale 
strada ha sempre significato, nei fatti, un 
accantonamento a tempo indeterminato delle 
riforme. Anche per la scuola occorre quindi 
un immediato impegno, qualitativamente nuo- 
vo, che consenta di realizzare le riforme ne- 
cessarie in un quadro di razionale program- 
mazione; purtroppo il. bilancio in esame regi- 
stra un aumento quantitativo della spesa che 
però resta ancorato ad un sistema vecchio e 
carente che renderà improduttivo tale aumen- 
to di spesa. Dopo aver ribadito l’urgenza di 
inserire i bambini handicappati in classi nor- 
mali, critica l’entità delle somme stanziate 
a sovvenzione delle scuole private ed auspica 
un sempre maggiore sviluppo di una scuola 
pubblica aperta a tutti. Ritiene quindi che 
per la scuola dell’obbligo non bastino- i c( ri- 
tocchi )) preannunciati dal Governo ma che 
sia invece necessario innovare in profondith. 
Conclude soffermandosi sul problema dell’oc- 
cupazione femminile, il cui ventaglio va allar- 
gato nell’ambito di una societh più aperta 
dell’attuale ed in grado di offrire finalmente 
effettivi servizi sociali. 

I1 deputato Lindner, soffermandosi sul pro- 
blema dei ragazzi disadattati, si dichiara pre- 
liminarmente d’accordo. sulla inutilità delle 
classi differenziali per i ragazzi handicappati’ 
soltanto socialmente, o anche fisicamente ma 
in modo non grave, a condizione che esista 
una scuola a tempo pieno. In mancanza di 
ciÒ e soprattutto di fronte a ragazzi handi- 

cappati fisicamente o psichicamente in modo 
grave, ritiene che non si possano smantellare 
fout courl le strutture esistenti senza che ne 
esistano, in alternativa, di migliori. Occorre 
invece potenziare gli istituti speciali la cui 
funzione preparatoria è fondamentale per il 
successivo inserimento del ragazzo nella so- 
cietà. Conclude soffermandosi sul Centro na- 
zionale per i sussidi audiovisivi alla scuola 
e sui relativi centri provinciali: ne ribadisce 

. la funzione meritoria e ne auspica il poten- 
ziamento anche per quanto riguarda il con- 
tributo finanziario dello StaJo, attualmente 
molto esiguo. 

I1 Presidente Ballardini rinvia alla seduta 
d! domani il seguito dell’esame. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente GIGLIA - Intervie- 
ne il Sottosegretario di St.ato per i lavori 
pubblici, Arnaud. 

Disegno e proposte di legge: 
Provvidenze per il completamento della rico- 

struzione e per la rinascita economica delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere delln 
I;  della V e della VI Commissione) (2682); 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Urgenza) (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  
della‘VI, della VI11 e della XI Commissione) (498); 

Vetrone : Interventi per il completamento della 
ricostruzione e per lo sviluppo globale delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere della I ,  
della I l ,  della V ,  della VI e della VI11 Commissione) 
(2225). 

(Rinvio del seguilo della discussione). 

I1 Presidente comunica che non sono an- 
cora pervenuti i necessari pareri della I e 
della V Commissione sul testo unificato del 
disegno e delle proposte d i  legge e ne rinvia 
pertanto il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,so. 
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TRASPORTI (X) 

IN SEDE CONSULTiVA 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente CERAVOLO. - 
Intervengono i Sottosegretari ‘di Stato, per la 
marina mercantile, Carta, e per le poste e le 
telecomunicazioni, . Fracassi. 

Disegni di Uegge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile per Vanno finanziario 1975 
(Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Pisanu rileva che lo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina mercantile .per l’anno finanziario 1975 
indica spese per complessivi 180.320, 1 milioni 
di lire, +di cui 126.000,! milionsi per la parte 
corrente e 54.320 milioni per la parte in conto 
capitale. Rispetto al precedente esercizio . fi- 
nanziario, si registra un aumento complessivo 
di lire 44.370,Q milioni di lire (che interessa 
la parte corrente per 5.070,9 milioni e quella 
in conto capitale per 39.300 milioni), che 
peraltro non tiene conto dell’accantonamento, 
negli appositi fondi speciali del Ministero del 
tesoro, di 4.020 milioni di lire per provvedi- 
menti legislativi in corso, di  competenza del 
Ministero della marina mercantile. 

Tale aumento non bilancia la flessione 
verificatasi nel 1974 e, pertanto, il’ livello della 
spesa complessiva rimane al disotto di quello 
registrato nel 197’3, per’ un minore importo 
di oltre 28.200 milioni di lire, che conferma, 
da un lato, la sostanziale statilcità del bilan- 
cio, e, dall’altro, l’aggravamento dell’avversa 
congiuntura economica, che ha reso neces- 
sario il contenimento della ‘spesa pubblica 
anche in settori di rilevante interesse come 
quello in esame. 

Anche se pertanto nelle attuali condizioni 
un rilancio di tale settore non zppare reali- 
stico, tuttavia esso rimane pur sempre l’obiet- 
tivo fondamentale da perseguire nell’ambito 
della evoluzione ,dell’inlero sistema dei tra- 
sporti, ai fini della generale ripresa della 
economia del paese. 

 passando^ ad esaminare nel dettaglio lo 
stato di previsione della spesa del-. dicastero, 
sottolinea, quanto alla voce riguardante i 
porti e il demanio, che, la ormai imminente 

. .  

erogazione dei 160 miliardi di lire destinati 
al polenziamento delle strutture portuali po- 
trii, per. taluni aspetti, segnare l’avvio di u i i a  

fase di effettivo e razionale sviluppo del set- 
tore portuale. Per far Ciò occorreranno però 
subito procedure più agili per il sollecito 
impiego dei finanziamenti e più ancora, nel 
breve periodo, orientamenti chiari e precisi 
per quanto riguarda la riclassificazione dei 
singoli porti e la loro integrazione in sistemi 
portuali a scala regionale ed interregionale 
che siano, a loro volta, effettivamente anno- 
dati ai grandi assi di condensazione econo- 
mica sui quali deve organizzarsi, ai fini di 
uno sviluppo economico più equilibrato, l’in- 
tero territorio nazionale. 

Al riguardo ricorda che il problema della 
riforma dell’ordinamento dei porti è da tempo 
all’esame di un Comitato ristretto della 
X Commissione, che auspica sarh presto ’ in 
grado, anche in base agli elementi acquisiti 
o da acquisire nel corso dell’audizione di 
esponenti della vita portuale, di varare un 
testo unificato delle proposte di legge pen- 
denti in materia. 

Circa i problemi connessi alla razionale 
utilizzazione dei beni e delle ’ fasce demaniali 

_nonché alla salvaguardia dell’ambiente mari- 
no, rileva l’assoluta inadeguatezza dei mezzi 
ad essi riservfati negli appositi capitoli di 
bilancio. 

Passando ad esaminare i capitoli relativi 
alla navigazione e al traffico, sottolinea che 
.la spesa di 104.918,4 milioni prevkta al ca- 
pitolo n. 3.061 ( u  sovvenzioni alle societh .as- 
suntrici di servizi marittimi e compensi .per 
speciali trasporti con carattere postale e com- 
merciale ))) è destinata nella sua quasi tota- 
lità, ed esattamente per 93.000 milioni, a prov- ’ 

vedere agli oneri derivanti dall’applicazione 
della legge, di recentissima approvazione, 
sulla ristrutturazione dei servizi ‘marittimi di 
preminente interesse nazionale. Tale previsio- 
ne di spesa - che, ‘per essere praticamente 
uguale a quella figurante nello stato di pre- 
visione del 1974, non sembra tener conto de- 
gli aumenti di costo nel frattempo interve- 
nuti - risulta largamente inadeguata rispetto 
ai fabhisogni delle società di preminente in- 
teresse nazionale che, in assenza di altri ce- 
spiti, saranno indotte a ricorrere ulterior- 
ment,e -al mercato creditizio accrescendo i ca- 
richi, gih insostenibili, degli oneri finanziari 
che pesano sui loro conti economici, 

La sollecita attuazione della legge in pa- 
rola dovrebbe, comunque, assicurare il pih 
razionale e proficuo impiego .dei mezzi dispo- 
nibili in bilancio, limitando al massimo, se 
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non evitando del tutto, l’ulteriore indebita- 
mento di tali società, chiamate ad espletare 
tutta una serie di importantissimi servizi, tra 
cui quello, che va potenziato, del collegamen- 
to con la Sardegna, la Sicilia e le isole mi- 
nori, dando finalmente seguito concreto agli 
impegni che in tal senso la Camera ha ripe- 
tutamente sollecitato ed il Governo fatto 
propri. 

Quanto alla cantieristica e al credito na- 
vale, dopo aver ricordati i numerosi provve- 
dimenti legislativi entrati in vigore o appro- 
vati nel corso del 1974 che nel loro insieme 
hanno determinato, rispetto al decorso eser- 
cizio finanziario, un significativo incremento 
della previsione di spesa in conto capitale, 
pari a 39.100 milioni di lire, rileva che l’ar- 
ticolo 5 della legge 27 dicembre 1973, n. 878, 
recante provvidenze per l’industria cantieri- 
stica, afferma la necessità di stabilire uno 
stretto coordinamento tra le iniziative a soste- 
gno dei cantieri navali e quelle a favore del- 
l’armamento. Anche ai fini della corretta at- 
tuazione di questa importante direttiva, OC- 
corre che il Parlamento sia messo al corrente 
degli investimenti previsti per l’ammoderna- 
mento e la razionalizzazione dei cantieri ita- 
liani, di quelli della Fincantieri come di quel- 
li dell’ex gruppo Piaggio, ai quali sono desti- 
nati gli stanziamenti di cui all’articolo 25 del- 
Ia stessa’ legge. 

Con riferimento poi alla legge 2 febbraio 
1974, n. 26, concernente l’esercizio del cre- 
dito navale, sottolinea l’assoluta opportunita 
di realizzare il pluralismo degli istituti di 
credito ivi previsto attraverso le convenzioni 
parimenti indicate dalla stessa legge, solleci- 
tando altresì la revisione dei criteri con i quali 
viene annualmente fissata la misura del con- 
tributo sul tasso di interesse. 

Quanto, infine, al settore della pesca rile- 
va che l’istituzione del capitolo n. 8552, che 
riguarda l’erogazione di contributi a fondo 
perduto alle imprese di pesca singole o as- 
sociate, sembra costituire, nello stato di pre- 
visione in esame, l’unica apprezzabile nota 
a favore della pesca marittima, in grave crisi 
ormai da anni e per il superamento della qua- 
le occorrono non soltanto interventi ordinari 
come quelli configurati nella legge 16 otbo- 
bre i973, n. 676, ma misure radicali idonee 
a ricostituire su basi moderne l’intero asset- 
to produttivo ed a garantire ai lavoratori una 
attività che sia continua nel corso dell’anno, 
adeguatamente retribuita e socialmente non 
mortificata. 

Senza una adeguata conversione degli ak- 
tuali sistemi di pesca, ogni altro tentativo d i  

far uscire il settore dalla crisi cronica in cui 
versa sembra destinato al fallimento, men- 
tre un suo deciso rilancio contribuirebbe sin 
ad alleggerire il deficit alimentare della hi- 
lancia dei pagamenti, sia a tutelare i diritti 
fondamentali di una categoria di lavoratori 
che, per la sua modesta forza numerica e la 
scarsa influenza politica, corre ancor oggi il 
rischio di una intollerabile emarginazione so- 
ciale. 

Con queste osservazioni, conclude racco- 
mandando alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina mercanti le 
per l’anno finanziario 1975 e sulla parte del 
rendiconto consuntivo del 4973 concernente 
tale dicastero. 

I1 seguito dell’esame è quindi *rinviato ad 
altra seduta. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni per l’anno fi- 
nanziario 1975 (Tabella n. 11); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1973 (3160); 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Ferdinando R,usso sottolinea 
che l’esame dello stato di previsione della 
spesa dell’amministrazione delle poste per 
l’anno 1975 non pub prescindere da una seria 
considerazione del disservizio che ha contrad- 
distinto il settore nel 1974 e dei rimedi 
per ovviarvi, anche in relazione al costante 
incremento del servizio stesso su scala na- 
zionale ed internazionale. 

La mancata adozione di adeguate contro- 
misure - quali la ristrutturazione dei servi- 
zi, specie nelle grandi città - non farà in- 
fatti che aggravare la flessione registrata dal- 
l’amministrazione nel corso del passato eser- 
cizio, specie nel settore dell’invio di raccoman- 
date, di pacchi e di assicurate, con conse- 
guenti, gravissimi danni per interi settori di 
operatori economici privati, anche a causa 
del dirottamento delle preferenze del pub- 
blico verso le agenzie private di recapito. 

Al riguardo auspica che il Ministero dia 
applicazione in tutto il territorio nazionale 
alla circolare emanata nell’estate dello scor- 
so anno per l’utilizzazione - concordata con 
i sindacati - degli uffici postali locali, utiliz- 
zazione finora inspiegabilmente limitata .ad 
alcune zone. 

I1 disavanzo di bilancio dell’amministra- 
zione postale è la naturale conseguenza del 
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prezzo politico dei servizi che essa rende, ma 
significativi miglioramenti nel rendimento 
sono da attendersi dal piano approntato dalla 
azienda per il quinquennio 1974-1978, ed alla 
cui attuazione darà certo un  utile contributo 
l’indagine conoscitiva avviata con il Senato. 

Tale piano prevede, tra l’altro, interven- 
ti ordinari per 1.000 miliardi per 10 svi- 
luppo dell’edilizia operativa e degli im- 
pianti, nonché interventi in attuazione del 
programma di costruzione di 3 mila uffici 
postali e di 20 mila alloggi di servizio, 
prevalentemente nel centro-nord. Anche di 
ciò dovrebbe pertanto tenersi conto nel- 
l’odierno esame, non limitandosi ai meri 
dati contabili di questo stato di  previsione. 

Quest’ultimo, dal canto suo, denuncia 
un  aumento di 51 miliardi per la spesa 
di  parte corrente (personale) del solo di- 
castero, mentre le entrate dell’amministra- 
zione postale ammonteranno a 922 miliardi 
di lire, contro gli 800 del 1974, e le spese 
a 1.530 miliardi rispetto ai 1.130 del de- 
corso esercizio. 

Circa le entrate, sono da rilevare quelle 
di parte corrente, realizzate a mezzo ven- 
dita di beni e servizi, pari a 600 miliardi 
di lire (di cui 73 miliardi per conti cor- 
renti, 46 per risparmio postale, 90 per ser- 
vizi telegrafici e 2 per servizi radioelettrici) 
e quelle in conto capitale, ammontalili a 
160 miliardi di- lire per ammortamento di 
beni patrimoniali e a 655 miliardi per ac- 
censione di prestiti, ricavi di anticipazioni 
del Tesoro, mutui per l’acquisto di edi- 
fici, eccetera. 

Per quanto concerne le spese, 1.342 mi- 
liardi sono destinati alla parte corrente ed 
appena 178 miliardi a quella in conto ca- 
pitale, il che sottolinea la necessita di in- 
terventi straordinari aggiuntivi (eventual- 
mente nell’ambito del citato piano quin- 
quennale) per procedere a tutti gli ammo- 
dernamenti necessari. 

Dei 1.342 miliardi citati, ”72 rappresen- 
tano la spesa per il personale in servizio, 
spesa che da sola supera le entrate del!. 
amministrazione per la vendita di beni e 
servizi, anche tenuto conto della natura po- 
litica delle tariffe. 

Quanto, infine, ai residui, quelli attivi 
ammontano a 1.246 miliardi di lire (per 
quasi la metà” relativi ad esercizi precedenti 
il 1974 e in massima parte dovuti a mu- 
tui contratti con la Cassa depositi e pre- 
stiti), inent.re i passivi, pari a 644 miliardi, 
dovrebbero essere gradualmente ridotti ac- 
celerando le procedure di liquidazione. 

L’alto costo del personale è tale solo ap- 
parentemente se lo si rapporta a quello 
sopportato da omologhe amministrazioni di 
allri paesi. Piuttosto deve sottolineare I’esi- 
genza che il Governo dia rapido corso alle 
richieste di copertura dei numerosi posti 
tuttora vacanti negli organici delle varie 
carriere, in ottemperanza alle leggi appro- 
vate nel 1973 e nel 1974, risolvendo altresì 
i problemi ancora insoluti della qualifica- 
zione professionale e dei trasferimenti, che 
rischiano di esasperare una situazione per 
molti versi pesante. 

Passando ad occuparsi dell’azienda te- 
lefonica, sottolinea che i dati dell’entrata 
(460 miliardi) e della spesa (370 miliardi) 
e il cospicuo avanzo di gestione, se com- 
parati a quelli del decorso esercizio deno- 
tino un costante miglioramento della situa- 
zione che torna ad onore del Ministero e 
che consentirà di aumentare gli investimen- 
ti. Per ciò che concerne in particolare l’in- 
cremento delle entrate, pari a 62 miliardi, 
rileva che su di esso i canoni pagati dalle 
società concessionarie incidono per appena 
il 13 per cento, mentre la maggior parte 
delle entrate stesse è costituita da corrispet- 
tivi di servizi resi direttamente dall’azienda, 
il che vale a smentire ogni contraria asser- 
zione a riguardo. 

Circa l’autofinanziamento dell’azienda, 
esso può contare su un accantonamento di 
16 miliardi, per altro chiaramente inade- 
guato e per il quale dovrebbe applicarsi 
un meccanismo analogo a quello già speri- 
mentato per le ferrovie dello Stato in base 
al piano dei 2.000 miliardi. Comunque lo 
avanzo economico, che è di circa 187 mi- 
liardi, permette di guardare con fiducia al 
futuro, nella prospettiva di una completa 
ristrutturazione dei settori dipendenti dal 
Ministero che dia vita all’auspicata azienda 
delle telecomunicazioni. 

Anche per il personale telefonico valgo- 
no le considerazioni fatte per quello della 
azienda postale, circa la mancata copertura 
degli organici deliberati dal Parlamento, tra 
l’altro, con la legge n. 809 del 1973: proble- 
ma, questo, aggravato dalla scarsità di per- 
sonale tecnico qualificato e dalla necessità di 
massacranti turni di lavoro straordinario. 

Dopo aver fornito i dati relativi al traffi- 
co telefonico nazionale ed internazionale, al- 
lo sviluppo della sua automazione e alle rea- 
lizzazioni, eseguite o progettate, di col!ega- 
menti con cavi coassiali multipli o satelliti 
artificiali, specie con i paesi del bacino me- 
diterraneo, soltolinea la necessitri di ulteriori 



471 - Bollettino delle Commissioni - i4 - i 5  gennaio 1975 

potenziamenti nel quadro dei programmi del- 
la SIP, da effettuare in parte con mutui e in 
parte con apposi t,i strumenti legislativi. 

Con queste osservazioni propone che la 
Commissione esprima parere favorevole a l -  
lo sBato d i  previsione della spesa, del Mini- 
stero delle poste e delle telc,omunicazioni per 
l’anno 1975 e sulla parte del consuntivo del 
1973 relativa a tale dicastero. 

11 Presidente, intervenendo sull’ordine dei 
lavori relativi all’esame degli stati di previ- 
sione su cui i relatori hanno test6 riferito, 
propone di rinviare ad altra seduta il segui- 
to dell’esame stesso. 

I1 deputato Baghino concorda con questa 
proposta, anche in considerazione del fatto 
che oggi pomeriggio l’Assemblea sarà proha- 
bilmente impegnata in alcune votazioni con- 
nesse alla conversione del decreto-legge sul- 
la riforma della RAI-TV e alla inopportuna 
ed inutile anticipata chiusura della relativR 
discussi’one voluta dalla maggioranza e dalle 
sin i stre. 

I1 deputat,o Damico aderisce alla propost,a, 
di  rinvio sottolineando per ‘altro la necessità 
che i titola.ri dei dicasteri interessati forni- 
scano già rla domani alla Commissione un 
quadro dello stato delle erogazioni effettuate 
in base alle leggi di spesa approvate nei sin- 
goli settori ((( piano-ponte )), legge sulle me- 
tropolitane, ecc.). Cib amche in relazione ad 
alcune recentissime dichiarazioni del Vice- 
presidente del Consiglio, onorevole La Mal fa., 
secondo le quali, a fronte di un (1 tetto )) di 
spesa di 7.200 miliardi, l’indebitamento am- 
mont,erebbe ad appena 2.000 miliardi. 

TJa Commissione -approva quindi la propo- 
sl,a del Presidente di rinviare ad. altra seduta, 
i l  seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ii,20. 

AGRICOLTURA (XI)  

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ i5 GENNAIO 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del PTesidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Lobianco. 

Disegno e proposte di legge: 
Attuazione delle direttive del Consiglio delle 

Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere delda I ,  della I I I ,  della V ,  della V I ,  della 
V I I I ,  della I X  e della X I I I  Commissione) (2244); 

Bonomi ed altri : Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attività agricola e alla destinazione della 
superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (Parere della V e della XIII Commissione,) 
(547) ; 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessa- 
zione dell’attività agricola e la destinazione dei ter- 
reni a fini di miglioramento delle strutture (Parere 
della I ,  della V e della XIII Commissione) (617); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161/72 per. le  
strutture agricole (Parere della I ,  della V e della 
X I I I  Commissione) (1991). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

Si passa all’esame dell’articolo 32-bis. 
I1 deputato Giannini illustra i seguenti 

suoi emendamenti : 
Al secondo comma,  lelfera c ) ,  dopo le 

parole: (1 ai proprietari )) aggiungere le  pa- 
role: (( che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dal successivo articolo 35 )) (Cianni- 
ni 32-bis. i). 

Al lerzo comma sosliluire le pxrole: 
(1 all i  vigenti disposizioni in materia di 
equo canone )) con le  parole: (1 alle tabelle 
approvate dalle Commissioni tecniche pro- 
vinciali secondo quanto disposto dalle leggi 
in materia di equo canone )) (G.iannini 

I1 deputato Bardelli illustra i seguenti 
emendamenti: 

Al secondo comm,u, leltera r l ) ,  sosliluire 
IN porola: (( fitlavoli )) con le  seqztenti: (( nf- 
fitluari coltivatori diretti )) (Riga Grazia 

32-bis. 6 ) .  

3 2 - b i ~ .  2 ) .  

Al secondo comma,  lettera f ) ,  alla pa-‘ 
rola: (( affittuari )), aggiungeTe le  parole: 
(1 coltivatori diretti )) (Bonifazi 32-bis. 4). 

e annuncia che ritira l’emendamento Espo- 
sto 32-bis. 5 che prevede una diversa du- 
rata del contratto di affitto, argomento che 
sarà affrontato in sede di discussione del- 
le proposte di legge in materia di contratti 
agrari. Per tale motivo anche l’emendamen- 
to Esposto 32-bis. 3 deve considerarsi limi- 
tato soltanto alla prima parte. 

IP relatore si dichiara contrario a tutti 
gli emendamenti. 

Su proposta del deputato Ciaffi la Com- 
missione decide di sostituire ka parola (1 At- 
tavolo )) con la parola (( affittuario )) in tut- 
li i casi i n  cui essa compare ncll’articolo 



I .  

471 - Bollettino delle Commissioni - 15 - 15 gennaio 1975 

e di tener presente questa correzione nel 
coordinamento finale del testo. 

Gli emendamenti, a cui si dichiara con- 
trario anche i l  rappresentante del Governo, 
posti i n  votazione, sono respinti. 

B, quindi, approvato l’articolo 32-bis con 
la correzione proposta dal deputato Ciaffi. 

Si passa all’esame dell’articolo 33. 
I1 deputato Di Marino illustra i seguen- 

ti suoi emendamenti: 
All’ultimo comma,  sostituire le parole: 

(( è altresì vietato ogni indebito aumento 
degli oneri contributivi a carico degli stes- 
si )), con le parole: (( I livelli degli oneri 
contributivi versati dai beneficiari di cui 
al presente articolo al momento della ces- 
sazione dell’attività agricola non possono 
essere aumentati )) (Di Marino 33. 1). ~ 

All’ultimo comma,  dopo le parole: (( de- 
gli stessi )) aggiungere le seguenti: (( G!i 
eventuali oneri sono assunti a carico dello 
Stato e sono rimborsati agli istituti, casse 
o gestioni interessate sulla base delle risul- 
tanze contabili di spesa rilevate annualmen- 
te dai rendiconti generali di gestione )) (Di 
Marino 33. 2 ) .  

I1 relatore ed il Governo si dichiarano con- 
trari ai due emendamenti. 

. Dopo una dichiarazione di voto del depu- 
tato Bardelli (che sostiene la necessita di far 
assumere allo Stato gli eventuali maggiori 
oneri di cui all’emendamento Di Marino 
33. 2 ) ,  gli emendamenti, posti in votazione 
sono respinti. 

L’articolo 33 13, quindi, approvato senza 
inod i fiche. 

Si passa all’esame dell’articolo 34. 
I1 deputato Valori illustra i seguenti suoi 

emendamenti: 

Sostituire l’articolo 34 con il  seguente: 
(( Le Regioni disciplinano con proprie nor- 

me i termini, le modalità, i criteri di presen- 
tazione e accettazione delle domande di in- 
dennitA per l’anticipata cessazione dell’atti- 
vità agricola e d i  premio di apporto strut- 
turale. 

Le Regioni, esperite le attività di loro 
competenza, trasmettono’ i provvedimenti 
emessi all’Istituto nazionale per la previden- 
za sociale che provvede al pagamento)) (Va- 
lori 34. 1). 

Al quinto comma s o p p i m e r e  le parole da  
(( ed )), a (1 europea )) (Valori 34. 2). 

Sopprimere l’ultimo campa (Valori 34. 3 ) .  
L 

Gli emendamenti, cui si dichiarano Con- 
trari relatore e Governo, posti in votazione, 
sono respinti. 

L’articolo 34 è, quindi, approvato con una 
semplice modifica di carattere-formale all’ul- 
timo comma. 

Si passa all’esame dell’articolo ‘35. 
I1 deputato Valori illustra i seguenti suoi - 

emendamenti : 
Al p r i m o  comma,  dopo la parola: (( mez- 

zadria D, aggiungere le pardle: (( e a colonia )) 

(Valori 35. 1). 

Al secondo c w ” ,  &po la parola: (( mez- 
zadro )), aggiungere le parole: (( (( o al co- 
lono )) (Valori 35. 2 ) ;  

e dichiara che il suo gruppo ritira l’emen- 
damento Esposto che si riferisce alla durata 
dei contratti. 

I1 deputato Ciaffi fa rilevare che analoga 
modifica va fatta al primo comma, quinto 
rigo. 

I due emendamenti Valori e l’emenda- 
mento Ciaffi, cui si dichiarano favorevoli re- 
latore e Governo, posti in votazione sono ap- 
provati. 

e,  quindi, approvato l’articolo 35 con le 
modifiche proposte dai deputati Valori e 
Ciaffi. 

I1 deputato Bardelli illustra i seguenti suoi 
articoli aggiuntivi 35. O. 1 e 35. O. 2, annun- 
ciando che se il Governo non prenderò im- 
pegni concreti sulla trasformazione della mez- 
zadria e colonia in affitto, l’atteggiamento del 
suo gruppo in, Assemblea, sarà ben diverso 
da quello tenuto in Commissione: 

ART. 35-bis. 

A partire dall’anno successivo all’entrata 
in vigore della presente legge i redditi deri- 
vanti dai terreni concessi in affitto non sono 
computati ai fini della determinazione del- 
l’imponibile per l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche’ e per l’imposta locale di cui 
alla legge 9 ottobre 1971, n. 825, purché il 
reddito complessivo del proprietario dei ter- 
reni medesimi, accertato nell’anno preceden- 
t.e a quello in cui viene presentata la do- 
manda, non sia superiore a lire due milioni. 

Ai fini di cui al precedente comma, i pro- 
prietari devono presentare documentata do- 
manda agli uffici competenti delle imposte 
dirette e al comune di residenza entro il mese 
di giugno di ciascun anno. L’istanza deve 
essere corredata .da una dichiarazione dell’af- 
fittuario, vistata dal sindaco, dalla quale ri- 
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sulti la piena applicazione della legge 11 feb- 
braio 1971, n. 11, e successive modificazioni, 
o, in ,mancanza, da una dichiarazione del- 
l’ispettorato provinciale dell’agricoltura, il 
quale dovrà accertare l’avvenuta applicazione 
della legge medesima. (Bardelli 35. O. i ) .  

ART. 35-ter 

A favore dei proprietari di terreni con- 
cessi in affitto alla data di entrata in vigore 
della presente legge, dei proprietari coltiva- 
tori diretti che cessano per qualsiasi motivo 
l’atlività agricola e che concedono il fondo 
in affitto e dei proprietari concedenti a qual- 
siasi titolo che trasformano i contratti di af- 
fitto, i! concesso un contributo sociale per un  
periodo non superiore ad anni dieci, sempre 
che ricorrano le condizioni di cui al primo 
coinma del precedente articolo. 

L’entitL del contributo di cui al comma 
precedente è determinata dalle Regioni in 
modo da garantire ai beneficiari un  reddito 
non inferiore a quello che ricavano dall’af- 
fitto del terreno sulla base delle tabelle del- 
l’equo canone di cui alla legge 12 giugno 196% 
n. 567, tenuto conto del tasso di svalutazione 
della moneta nel frattempo intervenuto. 

Le domande intese ad ottenere il contri- 
buto di cui ai precedenti commi devono es- 
sere presentate alle Regioni, corredate dalla 
documentazione concernente il possesso dei 
requisiti richiesti e da una dichiarazione del- 
l’affittuario che attesti la piena applicazione 
della legge 11 febbraio 2971, n. 11, e succes- 
sive modificazioni, vistata dal sindaco, o, in 
mancanza, da una dichiarazione dell’kpetto- 
rato provinciale dell’agricoltura, il quale do- 
vrà accertare l’avvenuta applicazione della 
legge medesima. 

All’erogazione del contributo di cui al 
presente articolo provvede l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale attraverso una ge- 
stione speciale, che sarà alimentata mediante 
anticipazioni tratte da un fondo apposita- 
mente costituito presso il Ministero del te- 
soro. (Bardelli 35. O. 2). 

I1 relatore si dichiara contrario ai due 
articoli aggiuntivi, che eventualmente potreb- 
bero essere oqgetto di una normativa a parte. 

I1 raopresentante del Governo, pur consa- 
pevole dell’importanza della materia conte- 
nuta nei due articoli aggiuntivi. si dichiara 
contrario per le implicazioni di carattere fi- 
nanziario che la loro approvazione compor- 
ferebbe. 

I1 deputato Giannini, per ,dichiarazione di 
voto, fa rilevare che i due articoli aggiuntivi 
si pongono nella logica di chi vuole portare 
avanti seriamente la politica delle riforme, 
tanto cont.rastata, in questi anni. Una siffatta 
politica costituisce il miglior mezzo per al- 
largare. l’area del consenso e consolidare le 
stesse istituzioni .democratiche; che in defi- 
nitiva, sono il ve?o bersaglio delle forze rea- 
zionarie ed eversive. I1 suo gruppo non può 
accettare la logica angusta cui si ispira il 
testo in materia di piccoli concedenti. Non 
voler affrontare questo delicato problema si- 
gnifilca cadere in una ,palese contraddizione 
perché esso, come altri, era stato rinviato 
con l’eterno ritornello che sarebbe stato trat- 
tato in sede di recepimento delle direttive co- 
munitarie. 

I1 deputat.0 Ciaffi, per dichiarazione di vo- 
to, tiene a motivare il perché della non ac- 
cettazione dei due articoli aggiuntivi, osser- 
vando che l’esclusione dal pagamento delle 
imposte per i redditti dei piccoli proprietari e 
il trattamento particolare che si intendeva 
loro assegnare aveva in passato una giusti- 
ficazione quando i canoni erano effettivamen- 
te per essi sperequati. Oggi, con una pere- 
quazione dei canoni, le proposte deI gruppo 
comunista, finiscono col porre i soggetti ir! 
esame in una posizione di privilegio che, per 
molti aspetti, risulterebbe ingiustificata. La 
vera soluzione non sta nel distrarre i fondi 
già esigui per misure sociaIi di effetto limi- 
tato, ma, invece, nel destinarli ad u n  miglio- 
ramento strutturale dell’agricoltura italiana. 

I due articoli aggiuntivi, posti successiva- 
mente in votazione, sono respinti. 

Si passa all’esame dell’a.rticolo 36. 
I1 deputato Pegoraro illustra i seguenti 

puoi emendamenti: 
Al! pr imo c m m a  sostituire le parole: (( mi- 

nistero dell’agricoltura e delle foreste )) con 
le parole: (C ministero ‘del tesoro )) (Pegoraro 
36. 1). 

Al  terzo c m m a  sostituire le parole: (( del- 
l’agricoltura e della Previdenza sociale )) con 
!e parole: (( del tesoro, di concerto con i Mi- 
nistri dell’agricoltura e della Previdenza PO- 
ciale )I (Pegoraro 36. 2). 

Al quinto c m m a  dopo le parole: C( cia- 
scun anno )) aggiungeTe le parole: (( al Mini- 
stero del tesoro )) (Pegoraro 36. 3). 

Gli eniendament,i, cui si dichiarano con- 
trari relatore e Governo, posti in votazione, 
sono respinti. 
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L’articolo 36 8, quindi, approvato senza 

Si passa all’esame dell’articolo 37. 
I1 deputato Bonifazi illustra il seguente 

suo emendamento: 

Dopo il p r imo  comma ciggiungere le  pa- 
role: (( Saranno chiamati a far parte della 
Sezione speciale di cui al presente ”cmma, 
quattro rappresentanti designati dalle orga- 
nizzazioni nazionali agricole n. 

modifiche. 

L‘emendamento, cui si dichiarano contra- 
ri relatore e Governo, posto in votazione, è 
respinto. 

L’articolo 37 8 ,  quindi, approvato senza 
modifiche. 

Si passa all’esame dell’articolo 38. 
I1 deputato Di Marino illustra i seguenti 

suoi emendamenti: 
AL pr imo c m m a  sostituire le  parole: (( RP- 

positi servizi di informazione ) I ,  con le pa- 
role: (( un sistema pubblico di informazio- 
ne )) (Di Marino 38. i). 

Sopprimere il secondo commm (Di Marino 
38. 2). 

Gli emendamenti, cui si dichiarano con- 
trari relatore e Governo, posti in votazione 
sono respinti. 

L’articolo 38 8, quindi, approvato, senza 
modifiche. 

Si passa all’esame. dell’articolo 39. 
I1 deputato Di Marino illustra il seguente 

Sostituire l’articolo 39 con il seguente: 
(( Le Regioni, oltre a svolgere diretta- 

mente le attività di cui all’articolo preceden- 
te, possono, avvalersi, sulla base di apposite 
convenzioni, dei servizi delle associazioni 
professionali, cooperativistiche e sindacali 
nonché delle associazioni dei produttori a -  
gricoli, che intendano svolgere compiti di in- 
formazione socio-economica tra i loro ade- 
renti, nonché di quelli degli istituti ed ent,i 
dalle medesime promossi o degli istituti ed 
enti di diritto pubblico. 

Nella stipula delle convenzioni saranno 
previste forme di controllo da parte della Re- 
gione, specie in ordine alla garanzia che i 
consulenti socio-economici, di cui le suddette 
associazioni ed enti si avvalgono, abbiano se- 
guito’ i corsi di cui agli articoli successivi e 
comunque siano in possesso di adeguata pre- 
parazione )). 

suo emendamento: 

I1 deputato Tassi svolge il seguente suo 
emendamento: 

Al p r h o  comma sostituire le parole: (( ad 
associazioni ) I ,  con le parole: (( alle associa- 
zioni esistenti o a quelle )). 

Il relatore si dichiara contrario all’enien- 
damento Di Marino nella sua formulazione 
e chiede al presentatore di ritirarlo lasciando 
aperta la possibilita di una maggiore rifles- 
sione. Si dichiara altresì contrario all’emen- 
damento Tassi. 

I1 rappresentante del Governo, associan- 
dosi alle considerazioni del relatore, fa  osser- 
vare che le preoccupazioni della maggioran- 
za-sono rivolte a garantire rigidamente la se- 
rieth dell’attività di informazione. Si dichiara, 
perciò, contrario ai due emendamenti. 

I1 deputato Di Marino ritira il suo einen- 
damento. 

I1 deputato Tassi, per dichiarazione di 
voto, ribadisce la validità delle motivazioni 
che lo hanno spinto a presentare l’emenda- 
mento, che, insistendo il presentatore nella 
votazione, è respinto. 

L’articolo 39 è, quindi, approvato senza 
modifiche. 

Si passa all’esame dell’articolo 40. 

Al pri,n?o comma sostituire la lettera a) 
con la seguente: 

(( a )  dare alla popolazione agricola una 
informazione generale sugli indirizzi della 
programmazione regionale e comprensoriale 
per lo sviluppo agricolo nonché di quella na- 
zionale; sulle provvidenze previste nella legi- 
slazione nazionale e regionale vigente e ogni 
altra informazione utile sulle possibilità di 
miglioramento della situazione socio-econo- 
mica. stimolando la partecipazione democra- 
tica, lo spirito di iniziativa, l’organizzazione 
cooperativa n. (Riga Grazia 40. 1). 

I1 depntato Giannini ritira il suo emenda- 
mento 40. $2 perché collegato con l’emenda; 
mento Di Marino all’articolo 39, che è stato 
ritirato. 

TI  relatore ed i l  Governo si dichiarano 
contrari all’emendamenlo Di Marino 40. 1, 
che posto in .votazione è respinto, 

.L’articolo 40 è, quindi, approvato senza 
modifiche. 

Si passa all’esame dell’articolo 41. 
I1 deputato Di Marino‘illustra il seguente 

suo emendamento: 
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Sostituire i commi  secondo, terzo, quarto 
e quinto con i seguentk 

(( Le Regioni provvederanno ad organizza- 
re i corsi c i  formazione e perfezionamento 
e gli incontri di aggiornamento di consulenti 
socio-economici eventualmente con apposite 
convenzioni da stipulare con le università per 
lo svolgimento dei suddetti corsi presso le fa- 
coltZt di scienze agrarie, di scienze economi- 
che, di scienze matematiche, fisiche e natura- 
li, di sociologia. 

Nei corsi dovranno essere previsti, tra gli 
alt.ri, i seguenti insegnamenti: 

1) cultura generale con particolare ri- 
guardo alle disposizioni della Costituzione ed 
al ruolo e funzionamento degli istituti della 
democrazia parlamentare, degli enti locali, 
dei partiti e dei sindacati,. nonché della Co- 
munità Economica europea; 

2) principi di economia politica e di eco- 
nomia e politica agraria; 

3) problemi della programmazione eco- 
nomica nazionale e della pianificazione re- 
gionale e zonale dello sviluppo; 

4)  la legislazione agraria regionale, na- 
zionale e comunitaria; 

5) metodologia e tecniche dell’informa- 
zione e dell’assistenza sociale; 

6) legislazione del lavoro e medicina so- 
ciale. 

Nei corsi dovrann’o essere previsti con- 
grui periodi di esperienze pratiche e ‘per lo 
shdio  diretto di un ambiente agricolo n. (Di 
Marino, 34. 1). 

11 deputato Cia,ff i illustra i l  seguente suo 
e ii i em d.am en to : 

Al secondo commn,  dopo le parole: (( scien- 
ze economiche n, aggiungere la seguente pa- 
rola: (( giurisprudenza D. (Ciaffi 41. 2). 

I1 relatore si dichiara contrario all’emen- 
daniento Di ,Marino, mentre è favorevole, pur 
con qualche perplessità, per l’eccessiva esten- 
sione delle facoltà previste, all’emendamento 
Ciaffi. 

I1 rappresentante del Governo si dichiara 
cont.rario all’emendamento Di Marino, men- 
tre si rimette alla Commissione per l’emen- 
damento Ciaffi. 

L’emendamento Di Marino, posto in vota- 
zione, è respinto, mentre è approvato l’emen- 
damento Ciaffi. 

L’articolo 41 8, quindi, approvato con la 
modifica proposta dal deputato Ciaffi. 

Si passa all’esarne dell’articols 42. 

I1 deputato Pegoraro illustra il seguente 

Soslituire I n  lef teru a) con In seguente: 

suo emendamento: 

N )  elii non inferiore ad anni 20 )) (Pe- 
goraro 42. i). 

I1 deputato Bonifazi illustra il seguenle 

Sostituire la lettera b) con la seguente: 

suo emendamento: 

(( b )  possesso di diploma di scuola me- 
dia ed esperienza pratica di direzione in or- 
ganizzazioni professionali o sindacali, in coo- 
perative agricole, in istituzioni pubbliche di 
interesse agricolo, almeno per 5 anni, o pos- 
sesso di laurea in scienze agrarie o forestali 
o veterinarie, di diploma di istituto medio 
superiore ad indirizzo agrario ed esperienza 
pratica di direzione in organizzazioni profes- 
sionali e sindacali, in aziende agricole e in 
cooperative per almeno 2 anni ) I .  (Bonifazi 
43. 2). 

Jl relatore ed il Governo si dichiarano 
contrari ai due emendamenti. 

I1 deputato Di Marino, per dichiarazione 
di voto, ribadisce la necessità di favorire 
l’inserimento di chi ha una notevole espe- 
rienza specifica lottando contro la concezione 
accademico-burocratica, fondata sul semplice 
possesso del titolo di studio. 

Gli emendamenti, posti in votazione, sono 
respinti. 

TJ’articolo 42 8, quindi, approvato senza 
modifiche. 

Si passa all’esame dell’art,icolo 43. 
I1 deputato Di Marino illustra il seguente 

( (Soppr imere  il pr imo  e il secondo com- 
si io emendamento: 

?nn ) I .  (Di Marino 43. 1.). 

I1 deputato Giannini illustra il seguente 
suo emendamento: 

Al teyzo co?n,?n..a sostituire le parole: u A 
coloro che frequentano con profitt,o )), con le  
parole: (( A coloro che hanno frequentabo con 
profitto il corso di formazione o il )) (Gian- 
nini 43. 2). 

Gli emendamenti, cui si dichiarano con- 
trari relatore e Governo, posti in votazione, 
sono respinti. 

Viene quindi approvato senza modifiche 
l’articolo 43. 

Si passa all’esame d~ll’art icolo 44.  
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I1 deputato Di Marino illustrasi seguenti 

D g o  il  prìmo cornmu aggiungere le pa- 
role: 

(( Per una efficace divulgazione di tale no- 
tiziario le Regioni potranno avvalersi, anche 
attraverso opportuni accordi e convenzioni. 
della collaborazione degli organi di stampa 
agricoli e delle pubblicazioni delle organiz- 
zazioni sindacali e professionali delle cate- 
gorie agricole, nonché delle trasmissioni radio- 
televisive )) (Esposto 44. i). 

AZ secondo comma sopprimete  le parole: 
(( a larga divulgazione 1) (Esposto 44. 2). 

emendamenti: 

Aggiungete ,  dopo il  terzo comma,  le se- 
guenti  parole: 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste per garantire la più ampia divulgazione 
di tali informazioni potrh avvalersi, anche 
attraverso apposite convenzioni, della colla- 
borazione degli organi di stampa agricola, 
delle pubblicazioni delle organizzazioni sin- 
dacali e professionali di categoria, nonche 
delle trasmissioni radiotelevisive )) (Esposto 
44. 3) .  

I 

Il relatore si dichiara d’accordo con i tre 

I1 Governo si rimette. alla Commissione. 
I tre emenda.menti posti in votazione, sono 

Viene, quindi, approvato, con le modifiche 

Si passa all’esame dell’articolo 45. 
Il deputato Di Marino illusbra il seguente 

emendamento: 
Al secondo co?nnia sostz‘luire le  parole: 

(( aggiornati capoazienda e più generalmente 
il garantire la qualificazione degli imprendi- 
!:ori, dei salariati, e dei coadiuvanti fondiari 
agricoli ) I ,  con le seguenti: (1 aggiornati im- 
prenditori, coltivatori e lavoratori agricoli di- 
penden1.i I ) .  

L’emendamento, cui si dichi.arano contrari 
relatore e Governo, posto in votazione è re- 
spinto. 

L’articolo 45 8, quindi, approvato senza 
modifiche. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

emendamenti Esposto. 

approvati. 

test6 apportate, l’articolo 44. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,55. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, OHE 10,20. 
- Presidenza del Vicepresidente Tocco. - 
Intervengono il Ministro del commercio con 
l’estero, De Mita e il Sottosegretario di 
Stato per i l  commercio con l’estero, Senese. 

In apertura di seduta il Presidente Toc- 
co legge una lettera con la quale i l  Presi- 
dente Misasi annuncia le sue dimissioni da 
Presidente della Commissione. 

I deputati Milani, Servadei e Caroli, pren- 
dendo atto a nome dei rispettivi gruppi di tali 
dimissioni, esprimono al Presidente dimissio- 
nario il loro ringraziamento e la loro sim- 
patia per il fecondo lavoro svolto sotto la sua 
presidenza. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del commercio con l’estero per l’anno finanziario 
1975 (Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

Intervenendo nella discussione generale, il 
deputato Servadei, rilevato il negativo anda- 
mento dei nostri conti con l’estero, sottolinea 
come l’irreversibile dinamismo dei prezzi pe- 
troliferi produca in Italia effetti pih negativi 
che altrove rendendo indispensabile l’inqua- 
dramento del problema del commercio estero 
nell’ambito della ristrutturazione generale 
dell’economia. L’indicazione di un aumento 
de11’8 per cento delle nostre esportazioni come 
condizione essenziale per l’avvio al riequili- 
brio della bilancia commerciale non pub che 
essere soltanto indicativa in relazione ai com- 
portamenti dei paesi esportatori di petrolio. 
Occorre in questo momento soprattutto ren- 
dere più agevole l’accesso al credito specie 
ai piccoli e medi imprenditori di settori come 
quello tessile, delle fibre chimiche, dell’elet- 
tronica e della meccanica in generale. Sareb- 
be d’altra parte assurdo potenziare le espor- 

. tazioni solo nei mercati tradizionali dove 
sempre più consistente si fa la concorrenza 
del Terzo mondo specie per i beni di con- 
sumo. B quindi necessario puntare sui beni 
strumentali per i paesi produttori di materie 
prime realizzando così nel modo più correttn 
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i l  cosiddetto riciclaggio dei petrodollari. I1 
ritardo accumulato dall’Italia nel campo della 
ricerca costituisce una grave remora in tale 
d irczione; d’altra parte i programmi promo- 
zionali seguono ancora criteri superat.i. L’in- 
tervento pubblico non deve limitarsi a me- 
diare le differenti richieste ma deve elaborare 
una rigorosa politica di sostegno fondata su 
una visione d’insieme dei mercati internazio- 
nali. A tale scopo sarebbe opportuno che il 
Ministro assumesse personalmente la presi- 
denza del Comitato tecnico della politica 
esportativa cui praticamente spettano le deci- 
sioni di spesa. L’esigenza del riequilibrio dei 
conti con l’estero non deve far trascurare ta- 
lune misure difensive che potrebbero anche 
assumere forme di contingentamento, sul- 
l’esempio del resto di quanto già fatto in altri 
periodi da alcuni paesi della Comunith euro- 
pea. Sul piano istituzionale ritiene che il 
c,ompito più urgente sia quello di coordinare 
l’azione dei vari dicasteri che si occupano del 
commercio estero e di eliminare le pratiche 
defatiganti cui sono sottoposti i nostri opera.: 
tori. Occorre inoltre risolvere i problemi fi- 
nanziari dell’ICE, rivederne la struttura e 
l’attrezzatura tecnica conservando a tale isti- 
tuto il suo precipuo carattere pub’blico. e 
necessario poi affront,are subito i problemi re- 
lativi alla costituzione dei consorzi per l’espor- 
tazione, rivedere come da tutti auspic.ato la 
legge n. 131 del 1967 sul credito all’esporta- 
zione, e costihire una Commissione d’inchie- 
sta sul complesso fenomeno della fuga dei 
capit’ali all’estero. Quanto alla patente inade- 
Fuatezza del credito all’esportazione, chiede 
chiarimenti al Ministro a proposito dell’im- 
pegno preso dal t.esoro di finanziare adegua- 
tamente uno specifico nuovo provvedimentp. 

I1 deputato Niccoli afferma anzitutto di 
condividere taluni orientamenti della relazio- 
ne Aiardi relativi al ruolo della cooperazione 
internazionale, alle aree di sbocco del nostro 
commercio estero e agli strumenti operativi. 
CiÒ è anche il riflesso della nuova consape- 
volezza ingenerata dalla crisi mondiale che 
ha operato un profondo muhmento delle tra- 
dizionali ragioni cli scambio mettendo alla 
prova la stessa capacità competitiva dei paesi 
industrializzati. 

L’imperativo (1 esportare di più )) spesso ri- 
petuto e assunto a fondamento della stessa 
politica governativa, risente della visione ri- 
duttiva fondata sul mero vincolo del deficit 
monetario. In questa ottica vanno giudicati 
non solo la stretta c-re.ditizia e la conseguen- 
te lievitazione dei tassi: mie anche i ritardi 
assurdi nel rimborso IGE e IVA, le corre- 

zioni tardive del decreto che prevede il ver- 
samento cauzionale del 50 per cento per l’im- 
portazione di taluni beni e gli inconvenienti 
sul piano degli scambi del divieto dell’impor- 
t.azione della carne da paesi terzi. Occorre 
dunque abbandonare la linea restrittiva del 
credito e potenziare, attraverso una corretta 
politica bilaterale e multilaterale, la coopera- 
zione economica e tecnico-scientifica sulla 
base di una riorganizzazione della divisione 
internazionale del lavoro e di una più giusta 
ripartizione della ricchezza mondiale. Nella 
definizione e nell’applicazione di questa stra- 
tegia assume importanza fondamentale l’inter- 
vento pubblico anche in rapporto alle nuove 
forme organizzative nelle quali si esplica 
l’azione dei paesi produttori di materie pri- 
me. Analizzando le linee direttrici della po- 
litica promozionale del Ministero riassunta 
in u n  apposito documento rileva come a una 
talvolta corretta diagnosi non corrispondano 
corrette misure sul piano operativo. Occorre 
anzit,ut.to aggandiare la politica esportativa al- 
la programmazione generale, la quale a sua 
vo1t.a non può non tener conto delle esigenze 
produttive, specie agricole, correlative col 
negativo andamento dei conti con l’estero. 
Questo stretto rapporto t.ra rilancio dell’espor- 
tazione e riconversione interna viene insece 
scisso, a suo avviso, nel programma del 11110- 
vo Governo. Dopo aver chiesto al Ministro 
chiarimenti relativi alla situazione della Co- 
munitb europea in rapporto al nuovo ruolo 
acquisito con l’inizio di‘  questo anno, conclu- 
rle mtt,olineando l’esigenza di una unitR di 
indirizzo della politicx commerciale e di un 
corretto ixcordo tra i l  momento centrale di 
tale tmlit,ir,a e gli strumenti periferici. 

Il deDulato Matteini rileva che la diminu- 
zione degli stanziamenti relativi a.lla Direzio- 
ne generale per gli affari economici del Mi- 
nistero desli affari est.eri è forse un sintomo 
di una minor confusione di ruoli nel campo 
del commercio est.ero. Sesnala l’esigenza di 
un  coordinamento tra Ministero del commer- 
cio estero e Ministero dell’industria ner rluan- 
to concerne le manifestazioni fieristiche in 
Jfalia. Propone che i problemi relativi a1 
coordinamento degli organismi operanti nel 
camno del commercio estero siano dibattuti 
in un apposito incontro con tutti gli operatori 
inleressati. Chiede chiariment,i al relatore sul- 
la  sila proposta di Dotenziare gli u 5 c i  ICE 
all’estero attraverso uno storno nello stato d i  
nrevisione. Auspica infine che il disegno di 
legge sui centri regionali del Commercio con 
l’estero riprenda il siio iter per giungere ad 
una rapida approvazione. 
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Rispondendo agli intervenuti, il relatore 
Aiardi ribadisce le argomentazioni della sua 
relazione in ordine alla diversificazione espor- 
tativa, alle prospettive dell’interscambio con 
i paesi dell’Est europeo, all’impegno della 
CEE anche in rapporto al Comecon, alla fun- 
zione dei. consorzi per l’esportazione, all’ina- 
deguatezza delle misure puramente moneta- 
rie per il risanamento del deficit commer- 
ciale, alla ristrutturazione dell’ICE. 

I1 Ministro De Mita definisce anzitutto 
come limitatissimo l’aspetto finanziario dello 
stato di previsione della spesa del suo dica- 
stero, in relazione ai compiti e alla materia 
vastissima trattata dal. medesimo con l’utiliz- 
zo di  un  ristretto numero di funzionari. Dopo 
aver ricordato che molti interventi, nel cam- 
po degli scambi commerciali con l’estero, 
sono risultati contrastanti e spesso sfavorevoli 
alla nostra economia per la molteplicità dei 
centri responsabili politici e tecnici, precisa 
che tale obbiettiva constatazione non è da sola 
sufficiente a giustificare le ristrette compe- 
tenze decisionali del Ministero del commer- 
cio con l’estero, le cui funzioni sono tutte 
d’intesa con altri dicasteri e addirittura con 
organismi al di fuori dell’amministrazione 
attiva, oppure consistono in una vasta gamma 
di attivita esecutive, autorizzative e di con- 
trollo sempre più ampie in relazione all’at- 
tuazione del processo di integrazione econo- 
mica della Comunità europea e alla sua poli- 
tica nei confronti dei Paesi terzi. 

Rilevato .che le mi.sure fiscali e moneta- 
rie adottatie nel prim.0 semestre ‘74, in pm- 
ti,colare l’istituzione del deposito previo a,l- 
l’import,azione, hanno sortito l’effetto spe- 
rato, afferma che il compito a,ttuale del 
Governo è di contrastare’ la recessionte i.n- 
dustriale, che si sta profilando in tutta la 
sua pericolosità. Quanto #alla bilancia com- 
merciale, sottolinea che il ‘rapporto tra in- 
terscambio commerciale e r,eddito nazionale 
va assumend,o valori sempr,e più rilevanti 
(39 per cento nel 1973 e 45 per cento nel 
1974) sia per g1,i aumenti dei prezzi che in 
termini reali. Nell’arco di quattro anni le 
importazioni mercantili globali sono passabe 
d,a lire 9.901 miliardi neJ 1971, a lire 11.264 
miliardi nel 1972, a 16.224 miliardi nel 
1973 e a 24.122 miliardi a tutto novembre 
1974, contro i 14.242 mi.liardi dello stesso 
periodo del 1973. Le esportazioni, nello stes- 
so periodo, sono passate da -9.361 miliardi 
di lire nel 1971, a 10.849 miliardi nel 1972, 
a 12.969 miliardi nel 1973 e a 17.597 m.i- 
liardi a tutto -novembre 1974, conLtro 11.478 
miliardi nel cor,rispondente periodo del 1973. 

Menlrt? nel 1971 e 1972 1.a bilancia com- 
merciale presenlava sosianziali pareggi, se 
non avanzi eff ett.ivi, considerata la partico- 
lare valut.azione delle importazioni, a par- 
tire dal 1973, per avvenimenti interni ed 
esterni è iniziato un andamento che ha 
compontato un crescente squilibrio -.negativo 
nei nostri conti commerciali. In tale situa- 
zione il tasso d i  copertura delle importa- 
zioni con le esportazioni B passato dal 96,3 
per cento del ‘72 al 79,9 per cento d’e1 ’73. 
Nel 1974 tale andamento negativo è segui- 
tato: a tutto novembre 1974 le impoctazioni 
slobali sono aumentate dal 69,4 per cento 
rispetto a quelle dell’analogo periodo del 
1973. Le esportazioni sono aumentate del 
53,3 per cento sempre rispetto allo stesso 
periodo del ’73. Gonseguentemente 1.a per- 
centuale di copertura deUe importazioni con 
le esportazioni .è passata al 73 per cento e 
qui.nd,i si è ulteriormente ridotta rispetto a. 
quella constatata nel 1973. Tuttavia lo scar- 
to tra le due percentuali di aumento delle 
opposte corren,ti di scambio, pu.r essendo 
tuttora elevato (16,1 per cento), è inferiore 
a quello constatato nel 1973 (26;1 per cento), 
i.1 che sta a significare che la ,bilancia 
commerciale .italiana pur ch,iudendo a tutto 
novembre 1974 con un saldo negativo di 
6.525 miliardi .- superiore del 134 per cen- 
to a queblo verificatosi nel1’an:alogo periodo 
del ’73- - sta lentamente ritornando su po- 
sizioni meno squihbrate. !Ciò del resto è 
dimostrato d,ai dati del solo mese di no- 
vembre 1974 in cui le importazioni e le 
esporlazioni sono aumenkate rispettivamente 
del 47 per cento e del 42,3 per cento por- 
tand.0 .il tasso di copertura delle importa- 
zioni. con ’ le espontazioni ad un liveblo suf- 
ficientemente elevato (81 .per cento). 

I1 Ministro avverte però, che il saldo 
negativo di 6.525 miliardi registrato a tutto 
novembre ’74 è composto per 4.646 miliardi 
dal settore petrolifero - con un aumento 
del 336 per cento rispetto a quello dell’ana- 
logo periodo dd 1973 - e pw 1.879 mi1ia.r- 
di da tutti gli altri settori, con un aumen- 
to del 12 per cento sempre rispetto all’a,na- 
logo periodo del 1973. Dunque le difficolth 
della nostra bilancia commerciale sono da 
atlribuiae in modo preminente al settore 
energetico. Dai dati disponibili ,appare più 
che legittimo contabi.l.izzare alla fine di di- 
cembre u n  deficit di oltre 5.000 miliardi di 
lire e ciò nonostante che i nostri acquisti 
globali di greggio, espr.essi in quantitb, sia- 
no diminuiti nel 1974 di circa 1’8 per cento 
rispetto a quelli del 1973. Il settore crea, 
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quindi, nella iiostrn bilailcia dei ~~ag;riiienI.i 
u n  buco incolmabile, ccinsidernto di.? tutte 
Le altre partite correnti non potrariiio mai 
darci .avanzi sufficienti ad annullare il di- 
savanzo petrolifero. Se il prezzo del pe t re  
li0 dovesse ulteriormente aumentare la si- 

. tuazione ,si farebbe d.el tutto tragica, e a 
niente varrebbe la f.ormulazione di una 
qualsiasi politica del settore e l’adozione di 
provvedimenti pei. quanto dr,astici possano 
essere. 

I1 ministro De SMita ritiene comunque che 
nella situazione attuale molto si può fare 
senza attendere la formulazione concreta di 
una politica comunitaria sul piano mondiale 
che forse potrg ottenersi al termine del gran- 
de negoziato G.ATT, cioè fra due anni. In 
primo luogo, sulla base di una risoluzione 
adottata recentemente dal Consiglio OEE dei 
Ministri dell’energia, s i  dovrà procedere a 
ridurre il grado di dipendenza nei riguardi 
dell’energia importata. D’altra parte le linee 
programinatiche di Governo fanno esplicito 
riferimento ad una razionalizzazione dei con- 
sumi, il che appare faltibile nei settori pro- 
duttivi e ifidispensabili negli altri settori. 
Ma per perseguire tali finalità; occorrono 
strutture appropriate e interventi penetranti 
a monte, cioè nella fase importativa, at,tra- 
verso misure ,preventive di controllo delle 
quantità’importate (( in definitiva n, così come 
avviene per le temporanee importazioni; cib 
anche 51 fine di evitare distrazioni sui con- 
nessi esborsi valutari. 

Secondo il Ministro nei prossimi mesi si 
verificheranno accentuazioni dei fattori reces- 
sivi a causa della generale flessione degli 
ordinativi la quale determinerà l’amplia- 
mento delle capacità produttive inutilizzate 
e della disoccupazione industriale. ,Ciò induce 
a sorvegliare attentamente le importazioni, 
controllandole ovviamente non in termini glo- 
bali ma in termini settoriali, svincolando da 
qualsiasi ostacolo le materie prime e i semi- 
lavorati non prodotti in Italia e colpendo 
invece le importazioni dei beni di consumo 
non indispensabili con misure dirette e indi- 
rette. L’applicazione rigida delle norme va- 
lutarie e fiscali per le eventuali sovraffattu- 
razioni, l’imposta sul valore aggiunto e il 
deposilo previo sono strumenti idonei a per- 
seguire tali finaliti, con l’esclusione assoluta 
di altri, ai quali, in varie sedi è stato fatto 
cenno, come ad esempio i contingentamenli 
che troppe difficoltà comportano sia sul piano 
interno sia ,su quello internazionale. Gli stru- 
menli di controllo debbono però essere uti- 
lizzati nella misura e nei tempi strettamente 

necessari c seguendo rigidamente 1 e proce- 
dure a,utorizzative imposte dai vincoli inter- 
nazionali. 

Circa la posizione italiana sull’atteggia- 
mento che la 8CBE adotterà nei confronti del- 
le altre parti contraenti del GATT, il Mini- 
stro fa presente che essa non potrà che es- 
sere estremamente cauta circa le ulteriori 
riduzioni tariffarie ed extratariffarie, e tesa 
piuttosto ad ottenere garanzie e concessioni 
in altri settori quali quello agricolo e quello 
del petrolio. Passando poi a trattare delle 
esportazioni, mette in risalto la loro funzione 
anticongiunturale, compensativa della dimi- 
nuzione della domanda interna, sottolinean- 
done la funzione strutturale per una econo- 
mia come è quella italiana. Un particolare 
impegno deve essere riservato alla agevola- 
zione dell’esportazione di beni strumentali 
con pagamento dilazionato mediante assicu- 
razione per il finanziamento pubblico, per 
cui è necessario adottare in primo luogo il 
provvedimento legislativo di aumento del pla- 
fond assicurativo in modo da adeguarlo al- 
meno alle esigenze attuali e non limitarlo 
ai 700 ‘miliardi attuali, ammontare, questo, 
che non tiene neppure conto delle esigenze 
dei contratti già stipulati negli anni prece- 
denti dai nostri operatori. L’esigenza di un  
allargamento della garanzia assicurativa pub- 
blica è inoltre imposta dal fatto che altri 
paesi ricorrono a questo strumento’ di  .poli- 
lica ,commerciale con elevata frequenza e per 
imporli che tengono conto dell’andamento in 
valore delle esportazioni. Esprime quin.di 
l’avviso che per le forniture di beni strumen- 
tali e di impianti vi è spesso l’alternativa o 
effettuarle con pagamento dilazionato o di 
non effettuarle affatto; ciò pone l’Italia in 
condizione di non poter collocare i propri 
prodotti dato che per alcuni di essi non esi- 
ste o i! cessata la richiesta ‘sul mercato in- 
terno. Sottolinea inoltre che nel 1975 la bi- 
lancia commerciale sarà gravata da paga- 
menti in conto capitali ed interessi per 2.000 
miliardi, cioè di un ammotare minimo ri- 
spetto alla punta massima dei pagamenti che 
si verificherà nel periodo 1978-1980; per cui 
e necessario sin d’ora asportare a credito al 
fine di ottenere introiti valutari rilevanti per 
quell’epoca. Precisa perciò che l’iniziativa del 
provvedimento d i  adeguamento non compete 
al <Ministro del commercio estero e che dun- 
que responsabilità in materia non possono in 
alcun modo essere accollate al titolare di que- 
sto dicastero. 

Dopo aver ricordato che particolare rilievo 
merita l’adeguamento del fondo di dotazione 
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del Mediocredito e del fondo contributo inte- 
ressi, e che occorre Sollecitamente risolvere 
il problema relativo agli stanziamenti e al 
rimborso dell’IVA, il Ministro De Mita si sof- 
ferma sull’azione promozionale del Ministero 
del commercio estero. La necessita di un’azio- 
ne in tal senso è avvertita in sommo grado 
nella certezza che, se convenientemente at- 
tuata, può contribuire all’aurnento dell’occu- 
pazione e cib indipendentemente da ogni dif- 
ficile calcolo di produttività. La consapevo- 
!ezza di una tale possibilità ha indotto il Mi-. 
nistero a seguire un nuovo metodo nell’ela- 
horazione del programma promozionale. Que- 
stt’anno si è proceduto per la prima .volta. 
alla redazione di uno schema promozionale 
contenente un complesso di direttive che po- 
tranno rivelarsi utili alle imprese esportatrici 
nel trierinio 1975-77, in quanto indicano loro 
le aree geografiche e ‘ i  settori merceologici 
verso cui saranno indirizzati gli sforzi pro- 
mozionali pubblici, congiuntamente’ al tipo 
di met.odologia che conviene meglio utilizzare 
a tale scopo. Nel contesto di questo schema 
è stato predisposto il programma per il 1975 
ispirato a criteri selettivi- e che ha tenuto 
conto. dei molteplici fattori e delle difficoltà 
che condizionano l’espansione’ delle nostre 
esportazioni. Si è pertanto proceduto all’eli- 
minazione delle spese rivelatesi meno produt,- 
t.ive e all’abbandono degli strumenti promo- 
zionali divenuti costosi rispetto al risultato 
ottenibile, concent,rando, invece, ‘gli sforzi su 
aree e settori accuratamente selezionati. In 
particolare il Ministero intende potenziare la 
attività esportativa delle piccole e medie im- 
prese, .specialmente se raggruppate in orga- 
nismi associativi, assicurando, at.traverso 
I’ICE, urla particolare assistenza in Italia ed 
all’estero mediante servizi sempre più ampi 
anche per facilit.are la creazione di nuovi cori- 
sorzi e per tenere- nel maggior conto possibile 
le esigenze associative. .I1 Ministro conclude 
ricordando che, ‘per quanto riguarda il pro- 
gramma dettaglialo per il 1975, gli stanzia- 
menti previsti ammontario a 26 miliardi di 
!ire, di cui 1i ,7  miliardi destinati alla pro- 
motimi indiretta (funzionamento dell’ICE in 
Italia ed all’estero, contributi alle camere di 
commercio italiano all’estern), e 14,3 miliardi 
alle alt.re iniziative. 

Su prop0st.a del relatore, la Commissione 
delibera infine di esprimere parere favorevole 
dando mandato al relatore di redigere il te- 
sto de’l parere medesimo. . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI, indi del 
Vicepresidente GIOVANARDI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e !a 
previdenza sociale, Del Nero. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 1975 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale de1l’A”inistrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). ’ 

I1 deputato Gramegna dichiara che il 
gruppo comunista non può essere sodisfatto 
circa la risposta alla richiest,a di chiarimenti 
e integrazioni avanzata dal deputato Furia, 
a nome .del gruppo stesso, nella seduta del 
18 dicembre 1974; per consentire una più ap- 
profondita discussione dello stato di previsio- 
ne della spesa del Ministero del lavoro: Se 
il ministro Toros ha svolto una relazione nel- 
la seduta del 9 gennaio 1975, ancora non è 
stata presentata dal Governo la documenta- 
zione richiesta, né sono stati .forniti elementi 
circa le ragioni e gli effetti, sul piano econo- 
mico-sociale, dei circa 4.600 miliardi di resi- 
dui passivi registrati a consuntivo. 

I1 sottosegretario Del Nero, rilevato che la 
richiesta per taluni suoi aspetti esorbitava 
dallo specifico ambito dell’esame dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e che quindi potrà trovare sodisfaci- 
mento in altra sede compet.ente, precisa chc 
il Governo fa proprio il bilancio presenta.to 
dal precedente ministero Rumor, riservando. 
si di apportarvi le variazioni resesi nec.essa- 
rie in relazione agli impegni sociali sui qua- 
li il Governo stesso sta ora discutendo con i 
sindacati. E. pronto in ogni caso, a fornire ul- 
teriori chiarimenti che verranno sollevati nel 
corso del dibattito. 

I1 deputato- Gramegna sottolinea come non 
sia comunque corretto, nell’esaminare lo st.3- 
to di previsi,one della spesa del Ministero del 
lavoro, fare astrazione dal quadro finanziario 
globale. 

I1 deputato Borra, intervenendo nella di- 
scussione, rileva come difettino al Ministero 
del lavoro poteri di intervento diretto ed esau- 
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rieiite i i i  materia economica, al fi11c di soste- 
nere i1 redditto delle categorie pii1 deboli - 
sulle quali maggiormente infierisce l’inflazio- 
ne - ed i livelli di occupazione. Necessita, 
percib, trasformare il Ministero del lavoro in 
un dicastero degli affari sociali, fornito di 
tutte le idonee competenze. Per combattere i 
combinati effetti negativi della fase inflazio- 
nistica e recessiva che il paese attraversa, oc- 
corre rinunziare alla ricerca di aumenti sa- 
lariali puramente nominalistici. Nel quadro 
di una politica programmata e di contenimen- 
to dei profitti, deve svilupparsi un’azione sin- 
dacale responsabile e consapevole dell’esigen- 
za di  un aumento del reddito nazionale: il 
che implica l’eliminazione di situazioni di 
privilegio e la reiezion‘e di spinte corporative. 
A tale finalità va indirizzato lo stesso impie- 
go dello sciopero. I1 ricorso a ripetuti sciope- 
ri generali,’nell’attuale momento, è di dubbia 
opportunità. E inopportuni appaiono gli scio- 
peri degli addetti a servizi pubblici essen- 
ziali, i quali pure già fruiscono di livelli di 
reddito privilegiati rispetto alla media delle 
retribuzioni. La gran massa dei cittadini e 
dei lavoratori è costretta a sopportare i non 
lievi disagi derivanti da scioperi come quelli 
nei settori ospedaliero, dei medici mutuali- 
stici, dei giornalisti e dei dipendenti della 
RAI-TV, con la prospettva che al successo di 
tali scioperi - talora ainmantati da ragioni di 
principio che dovrebbero trovare diversi stru- 
menti di realizzazione - faccia riscontro un 
ulteriore sacrificio della collettività, con au- 
menti di canoni e tariffe. Pur nel rispetto del- 
la garanzia costituzionale del diritto di scio- 
pero, appare, dunque, desiderahile un’anto- 
regolamentazione dell’esercizio dello sciope- 
ro nei servizi pubblici essenziali. I rapporti 
tra Governo e sindacati vanno intensifica.ti, 
respingendo le impostazioni di chi vuole mor- 
tificare l’autonomia sindacale e di chi, d’al- 
tro canto, configuri nel Governo, interprete 
insieme con il Parlamento degli interessi ge- 
nerali, l’avversario da battere. In siffatta pro- 
spettiva, sembra pih opportuno concordare 
una certa tregua sociale, anziché vedersela 
imposta dalla difficoltà della congiuntura 
economica. 

I1 sistema pensionistico, sotto la spinta di 
pressioni corporative, è contrassegnato da vi- 
stose sperequazioni e dallo squilibrio t ra  il 
numero dei pensionati (12 milioni) e 41 nu- 
mero dei lavoratori attivi (20 milioni). Parti- 
colarmente per quanto attiene alle pensioni di 
invelidit8, è intollerabile che si continui a 
concederle con troppa facili%. a chi - come 
non di rado avviene nelle regioni settentrio- 

nali - coiitillui a lavorare e le richiede solo 
per cercarsi mansioni più comode, mentre a 
chi ne ha veramente bisogno e non è in grado 
di svolgere un lavoro che gli assicuri un deco- 
roso sostentamento sono corrisposti livelli 
pensionistici irrisori. La via da percorrere 8, 
perciò, quella della ridunione ,dei beneficiari 
agli autentici aventi diritto e, contemporanea- 
mente, dell’aumento degli importi. Urge, inol- 
tre, aumentare i minimi e le pensioni sotto le 
100 mila 1,ire. Conclude, sottolineando i con- 
creti int,erventi nei settori dell’edilizia econo- 
mica e popolare, che prevedano lo sveltimento 
di procedure burocratiche estenuanli ed ariti- 
economiche, e (della riforma sanitaria. 

I1 deputato Fur.ia osserva come riesca diffi- 
cile conciliare la relazione Bonalumi, merite- 
vole di posit.ivo apprezzamento, con il con- 
senso del relatore manifestato ad un bilancio 
che non riflette le esigenze poste nella rela- 
zione stessa. E ciò tanto più dopo l’intervento 
del ministro Toros che, al di là di sinceri ac- 
centi di preoccupazione per la grave situa- 
zione e di. alcune espressioni di buona vo- 
lontà, è risultato deludente per la genericità 
degli impegni e il corto respiro programma- 
tico che lo hanno caratterizzato. Si tratta non 
già di un rilievo critico alla persona del 
ministro, quanto di un’obiettiva constatazione 
delle incertezze, contrad.dizioni e incapacità 
manifestate dall’intero Governo e dalla sua 
maggioranza. Non bastano affermazioni giu- 
ste, ma occorre soprattutto garanlire le con- 
dizioni perché tali affermazioni siano attuate. 
Jn merit.o, le esperienze #del passato - ed an- 
che quelle che si traggono dall’esame del bi- 
lancio dello Stato dello scorso anno - non 
sono incoraggianti. Kon soltanto non si sono 
realizzati gli obiettivi in quell’occasione indi- 
cati dal ministro del lavoro, ma la situazione 
attuale I? molto più grave rispetto alla fine 
del 1973, mentre le previsioni per il futuro 
sono tutt’altro che rassicuranti. Si pone, quin- 
di, il problema di fronteggiare la crisi e di 
usoirne, combattendo ogni sua forma di stru- 
mentalizzazione volta ad accrescere i privilegi 
di pochi o a colpire le conquiste dei lavora- 
tori, impedendo che la crisi si aggravi e pre- 
cipiti e garantendo una ripresa su basi nuove 
e durature. I1 fatto che all’origine della crisi 
esistono anche fattori internazionali non costi- 
tuisce un alibi per coloro che, oltre ad essere 
responsabili delle scelte sbagliate sul piano 
nanionale, hanno cont.ribuito a determinare 
gran parte delle scelte compiute nell’area dei 
paesi capitalistici. I1 dibattito sulle dichia- 
razioni programmatiche del Governo Moro ha 
messo in luce le scelte generali che occorre 
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compiere per superare la crisi. In questa sede 
è opportuno riprendere tale vasta tematica 
soltanto per gli aspetti che coinvolgono dipet- 
tamente la Commissione ed il Ministero del 
lavoro. In ogni caso, ai fini di tale supera- 
mento occorre una politica nuova, al di là 
delle dichiarazioni degli onorevoli Moro e 
Toros, che in proposito non danno affida- 
mento. Occorre, cioè, incidere sulle ragioni 
strutturali della crisi, respingendo gli indi- 
rizzi deflazionistici in atto, i quali determi- 
nano la recessione produttiva con conseguenze 
assai gravi sull’occupazione. e sul tenore di 
vita delle masse lavoratrici. Anche dal ruolo 
riduttivo con cui sono stati impostati i rap- 
porti tra Governo e sindacati si ricava l’inten- 
dimento del Governo stesso di  non compiere 
scelte autenticamente innovatrici. Al contra- 
rio, per superare l’attuale grave situazione 
occorre un allargamento qualificato della base 
produttiva del paese; un  processo di  riconver- 
sione e di ristrutturazione dell’appa.rato pro- 
duttivo, con interventi immediati nell’agricol- 
tura, nei trasporti e nella edilizia, un’espan- 
sione dei consumi sociali; e una lotta decisa 
contro gli sprechi, i parassitismi e le specula- 
zioni. A fronte .d’i tali impegni, il bilancio pre- 
sentato ,dal Governo e le dichiarazioni del mi- 
nistro Toros si rivelano insufficienti. 

Soffermandosi in particolare su.1 rappor- 
to Governo-sinda,cati,. respinge la concezione 
per cui al Governo spetti unicamente una 
funzione mediatrice. Se in date vertenze 
non può che essere questo il ruolo gover- 
nat,ivo, quando i sindacati propongono piat- 
taforme rivendicative che investono gli in- 
teressi gen,era.li del paese, il Governo non 
assolverebbe ,al suo dovere, se volesse me- 
diare tra questi indirizzi e le posizioni che vi 
si contrappongono in difesa di interessi pri- 
vilegiati. Soltanto se mostrerà di  voler as- 
sumere nel proprio programma questi indi- 
rizzi, i l  Governo ottecrb il consenso e il 
sostegno di massa., indispensabile per attua- 
r e  una politica nuova. Anche sulla questio- 
ne dell’unitk sindamle il Governo non può 
restare indifferente, in considerazione dei 
vantaggi che al paese deriverebbero dal su- 
peramenlo dei fenomeni di corporat,ivismo 
seltoriale e delle esasperate spinte concor- 
renziali. 

In rea1 th,  l’atteggiamento del Governo 
h4m-o è ben lontano d,a tale’ impostazione, 
come hanno rilevato le st,esse confedera- 
zioni, le quali non hanno nascosto .la pro- 
pria insodisfazione dopo i pr.imi incontri e 
dopo le stime esageratre diffuse dal Gover- 
no sui costi delle misure proposte dai sin- 

dacali per migliorare i redditi più colpiti 
dall’inflaziope. Non è senza significato che 
10 sciopero del prossimo 23 gennaio, ini- 
zialmente rivolto a smuovere l’intransigenza 
della Confindustria circa la pari ficazione del 
puiito di contingenza, abbia ora assunto il 
car.attere di una pressione nei confronti del 
Govwno. Occorre, .dunque, un profondo mu- 
tamento perché i rapporli tra il Governo 
e i sindacati siano non solo corretti ma 
proficui sul piano delle conseguenli scelte 
governative, al d.i lb di speciose prospet- 
tazioni della (( coinpatibilitb )) delle rivendi- 
cazioni sindacali. I comunisti chiedono che 
si abbandoni 1.a sterile pratica dei rinvii e 
si sforniscano al più presto le risposte at- 
tese da milioni di lavorato,ri. 

Passando a t.rattare dei problem’i dell’oc- 
cupazione, non ritiene che Le indicazioni 
fornite dal ministro Toros circa la sorte 
dei nostri emigranti, la riforma dmel col.10- 
camento e quella della cassa integrazione 
risultino esaurienti. Oocor,re affrontare deci- 
samente .i problemi relativi al ruolo dei sin- 
dacati nei necessari processi di ristruttwa- 
&ne e riconversione, processi che non deb- 
bono essere abbandonali alla logica azien- 
dalisti,ca. E, se ’ urge una riforma del cal- 
locamento, tanto p.iii .urge una regolamenta- 
zione dei . licenziamenti collettivi. In M e  
p#rospeltiva, ‘si colloca. la riform,a della Cassa 
int.egrazione guadagni. La vigente disciplina 
è unanimemeinte riconosciula, priva ’ di vali- 
dità, perché rapprssenta un ,incentivo ai li- 
cenziamenti. Oocorre, .dunque, riformare il 
sistema di in,tegrazione salariale, in modo 
che esso mantenga il carattere di aiuto ai 
l,avoraiori, ma smraggi ,il faci.le ricorso pa- 
dronale alla Cassa. Chiede che il Governo, 
in sede di replica, precisi gli orientamenti 
di massima cui si ispireranno i provvedi- 
menti di cui ha preannunziato la presen- 
t.azioiie alle ,Carnere e che dov.ranno tenere 
conto delle giuste richieste dei sindacati. 

Circa, poi, la redistribuzione del reddito, 
non può disconoscersi che è in atto un 
processo che va a danno dei lavoratori e 
dei citladi4ni meno abbienti, gravati da un 
carico fiscale sempre più pesante, come si 
evince dai dati forniti dal ministro Visen- 
tini sul gettito fiscale del lavoro dipendente 
nel 1974. Dinanzi a tale redistribuzione di 
reddito alla rovescia, è inammissibile chie- 
dere ulleriari sacrifici alle categor.ie di cit- 
tadini che versano in condizioni di maggio- 
re bisogno. Occorre, invece, colpire con vi- 
gore i grossi reddit.i; modificare il sistema 
retribulivo vigente, caratterizzalo, sotto la 
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spinta di interessi corporativi e clientelari, 
d.a enornii sperequazioni a danno dei ceti 
direttaniente produttivi; e portare a compi- 
mento la riforma dell’ordinamento previ- 
denz i a1.e. 

La questione più urgente concerne l’au- 
mento delle pensioni inferiori a 100 mila 
lire, delle pensioni sociali e di quelle dei 
lavoratori autonomi, ,e i comunisti incalze- 
ranno i l  Governo perché assuma subito pre- 
cisi impegni in argomento. I3 necessario, 
al tresi, procedere all’unificazione dei tratta- 
menti pensionistici per tutti i lavoratori; 
alla fissazione di massimi pensimistici; alla 
riorganizzazione dell’INPS e alla unificazio- 
ne della riscossione contributivra. Attende, 
in psoposito, chkrimenti circa le intenzioni 
del Governo quanto all’iter del disegno d.i 
legge all’ordi ne del giorno dell’ Assemblea. 
Veneindo alle questioni relative alla riorga- 
nizzazione (del lavoro, sollecita precisazioni 
del Governo circa i problemi d,ell’orar,io di 
lavoro, degli straordin.ari, dei riposi setti- 
manali, delle ferite e delle festività, rego- 
1at.i dalla anacronistica legge del 1923. 

I1 deputato Monti, espresso il suo apprez- 
zamento per la relazione Bonalumi, si soffer- 
ma specificamente sui problemi della coope- 
razione, nei confronti della quale il Ministero 
del lavoro ha riconfermato la sua fiducia, 
anche ai fini della realizzazione di un  nuovo 
modello di sviluppo economico e sociale. I1 
Ministero riconosce la necessità di maggiori 
finanziamenti e di agevolazioni fiscali e pre- 
videnziali. Se tali intendimenti troveranno at- 
hazione, l’intera collettività nazionale ne 
trarrà giovamento. Per altro, la circostanza 
che gli stanzianienti per la cooperazione nel 
bilancio preventivo per il 1975 siano di ap- 
pena 700 milioni, come nel bilancio per il 
1974, non pub giudicarsi positivamente. Me- 
ritevole di sostegno è particolarmente la COO- 
perazione in agricoltura, per quanto attiene 
alla conimercializzazione dei prodotti. 

Auspica che il Ministero del lavoro presti 
il suo interessamento per l’accelerazione della 
definizione delle pratiche di finanziamento 
del FEOGA; e che alla cooperazione agricola 
sia offerta la necessaria collaborazione anche 
delle aziende a partecipazione statale. Per 
rafforzare il movimento cooperativo è essen- 
ziale incrementare il fondo di dotazione della 
speciale sezione costituita presso la Banca na- 
zionale del lavoro. Nel settore della coopera- 
zione di produzione e lavoro & segnalata una 
ripresa, sulla quale desidererebbe avere mag- 
giori delucidazioni dal Governo. In ogni caso, 
le esperienze in corso vanno concretamente 

incoraggiate, mentre vanno approfonditi an- 
che i presupposti teorici di tali iniziative. Dal 
Governo attende elementi pure in  ordine ai 
fenomeni della mancata iscrizione di molte 
cooperative nell’apposito registro ministeriale 
e della mancata affiliazione alle confederazio- 
ni nazionali. Conclude, auspicando l’incre- 
mento della vigilanza e la modifica della le- 
gislazione vigente. 

sione ad altra seduta. 
I1 Presidente rinvia il seguito della discus- . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

IN SEDE REFERENTE 

n‘fERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 11,50. - 
Presidenza del PTesidente ZANJBELLI, i n d i  del 
Vicepresideme GIOVANARDI. - Interviene il . 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, Del Nero. 

Proposte di legge: 
Fontana ed altri: Modifiche in ordine al tratta- 

mento indiretto e di  riversibilità per il personale 
addetto alle gestioni imposte di consumo dipendente 
dalle gestioni appaltate delle imposte di consumo e 
dai comuni (2178); 

La Loggia ed altri: Modifiche al trattamento 
pensionistico del fondo speciale degli addetti alle 
abolite imposte di consumo (2468) ; 

Bianchi Fortunato e Pezzati : Riordinamento del 
Fondo speciale di previdenza per il personale già 
addetto alle cessate gestioni imposte di consumo 
(2690). 

YParere della Il e della V Conintiseione). 
(Seguilo dell’esume e rinvio). 

I1 relatore Fortunato Bianchi osserva co- 
me il testo unificato delle proposte di legge 
elaborato dal Comitato ristretto miri ad 
uniformare la regolanientazione di  questo 
fondo speciale alla disciplina dell’assicura- 
zione generale obbligatoria. Rilevato che sul 
testo le organizzazioni sindacali interessate 
hanno espresso u n  consenso di massima e 
che per la copertura si provvede ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto presidenziale 
11. 649 del 1972, sollecita il trasferimento 
del provvediniento in sede legislativa. 

I1 deputato Gramegna chiede il rinvio 
della discussione alla prossima seduta, per 
approfondire l’argomento, anche ai fini del- 
la richiesta avanzata dal relatore. 

Il sottosegretario Del Nero concorda sul- 
1’0pport~11it;~ di u n  rinvio, osservando che 
i l  Goa-errio ha obiezioni da  muovere in or- 
dine alla copertura e al carattere indiscri- 
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minato dei benefici, che non riguardano le 
sole pensioni minori. 

I1 deputato Capra chiede che venga ac- 
certalo il numero dei soggetti interessali. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

Proposte di legge: 
Piccinelli : Modifica alle norme sulla prevenzione 

e l’assicurazione obbligatoria contro la silicosi e 
l’asbestosi (Parere della V e della XIV Commis- 
sione) (245) ; 

Bortot ed altri : Assicurazione obbligatoria con- 
tro le malattie professionali da inalazione di polvere 
(Parere della V e della XIV Commissione) (470); 

Foschi : Estensione dei benefici previsti dalla 
legge 27 luglio 1962, n. 1115, ai superstiti dei lavora- 
tori colpiti da silicosi, associata o no ad altre forme 
morbose, contratta nelle miniere di carbone in Belgio 
(Parere della V Commissione) (793). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 relatore Pezzati sol1ecit.a la richies1.a 
di trasferimento in sede legislativa del te- 
sto unificato delle proposte di  legge elabo- 
ralo dal Comitato ristretto dopo un ’ lungo 
e travagliato i ter ,  nel corso del quale sono 
stati affrontati, anche sentendo esperti e 
patronati, i delicati problemi di una rifor- 
ma attesa da grandi masse di lavoratori. 
Tiene a far rilevare come la copertura in- 
di.cata nel testo, che si vuole raggiungere 
con la imposizione di. un  cont.ributo a ca- 
rico di tutte le aziende e non già di quel- 
le sole i cui dipendenti siano esposti al 
rischio di contrarre silicosi od asbestosi, sia 
stata proposta seguendo i suggerimenti del- 
I’INAIL, in vista del grave deficit che col- 
pisce le gestioni in oggetto di tale i,stituto. 
Se saranno trovate altre soluzioni, è pron- 
to ad esaminarle. 

Il deputato Gramegna dichiara il  con- 
senso del gruppo comunista alla richiesta 
di trasferimento in sede legislativa, riser- 
vandosi di proporre eventuali emendamenti 
al testo che occorre, comunque, varare con 
la massima celerità. 

I deputati Fortunato Bianchi e Giova- 
iiardi dichiarano il consenso . dei rispettivi 
gruppi alla proposta del relatore. 

I1 sottosegretario Del Nero è d’accordo 
sull’importanza del provvedimento e sulla 
urgenza di approvarlo, ma si riserva di 
dichiarare l’orientamento del Governo in 
relazione ai problemi posti dall’indicazione 
di copertura. 

11 Presidente rinvia ’ il seguito dell’esa- 
me ad allra seduta. 

Proposta di legge: 

Zanibelli ed altri: Riconoscimento per i rap- 
presentanti dei consorzi agrari del diritto di otte- 
nere la retrodatazione dell’iscrizione all’Ente nazio- 
nale di assistenza per gli agenti e rappresentanti di 
commercio (ENASARCO) (317). 

(Esame e rinvio). 

Il relatore Borra sottolinea come la Dro- 
posta di legge voglia sanare la situazione di 
anziani rappresentanti dei consorzi agrari, 
rhe fino al 1963 non hanno potuto iscriversi 
aIl’ENASARC0 e, quindi, chiedono di recu- 
perare il periodo assicurativo perduto. Poi- 
ché gli risulta che in un contatto tra Governo 
e i rappresentanti della categoria sono state 
elaborate delle proposte di modifica al testo 
in esame, gli sembra opportuno rinviare 
l’esame del provvedimento per un adeguatr! 
approfondimento della materia. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MEHCOLEDÌ 15 GENNAIO 1975, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il sottosegretario di Stato per 
la sanità. Foschi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità per l’anno finanziario 1975 (Tabella 
n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Ad inizio di seduta il Presidente Frasca, 
anche a nonle dei colleghi, esprime il suo 
vivo cordoglio per la morte della madre del 
collega Messeni Nemagna. I1 sottosegretario 
Foschi a nome del Governo si associa a1 cor- 
doglio manifestato dal Presidente. 

La Commissione prosegue l’esame della 
tabella 19 del bilancio dello Stato per il 1975 
e del rendiconto .generale dell’ Amministrazio- 
ne dello Stato per il 1973. 
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I1 depulato D’Aniello rileva che il bilancio 
della sanità presenta forti limiti, dovuti an- 
che al fatto che non esistono attualmente le 
premesse sul piano normativo e organizzati- 
vo per configurare un bilancio di competen- 
za e la possibilità di intervento del Ministero 
della sanità in materia di tutela della salut,e 
pubblica. Da questo punto di vista sottolinea 
l’esigenza di potenziare adeguatamente il Mi- 
nistero della sanith in modo di metterlo in 
condizione di svolgere efficacemente quei com- 
piti di coordinamento e di indirizzo che spet- 
ta all’an~niiiiistrazione centrale di svolgere. 
anche per impedire la dispersione delle ri- 
sorse o il prodursi di gravi sperequazioni nei 
livelli di assistenza. Conclude soff ermandosi 
sul problema dello scioglimento di enti supe- 
rati come I’ONMI e della riorganizzazione di 
altri enti come la CRI e gli istituti scientifi- 
ci di  ricovero e cura, che dovrebbero essere 
richiamati al migliore rispetto dei loro com- 
piti istituzionali. 

I1 deputato La Bella premette che si è di 
fronte c,ome tutti gli anni alla ripetizione di 
un rito inutile, in cui il Parlamento è chia- 
mato a prendere atto del documento di bilan- 
cio senza introduryi alcun cambiamento so- 
stanziale. Per di più, per quanto riguarda la 
sanità, C’è da dire che le leve decisionali per 
un cambiamento della politica sanitaria del 
Paese non sono nelle mani del ministro della 
sanità ma del ministro del tesoro. Non a caso 
una delle carenze maggiori riscont,rabili nel 
bilancio della sanità è la mancanza di indi- 
cazioni valide in materia di spesa ospedaliera 
e di attuazione dei meccanismi. finanziari pre- 
visti dalla legge n. 386 del 1974: al fondo na- 
zionale per l’assistenza ospedaliera fa riferi- 
mento una delle note di variazione al bilan- 
cio, presentate per altro dopo l’inizio dello 
esame del bilancio stesso da parte delle Com- 
missioni parlamentari e non ancora stampa- 
te. Nel bilancio invece il fondo naziona!e o- 
spedaliero è iscritto solo per memoria. Quan- 
to alla nota di variazione, per quello che P 
dato sapere, essa si limita a mettere a dispo- 
sizione una prima tranche di spesa di 325 
miliardi; C’è da chiedersi perché non sia i- 
scritto in bilancio l’intero ammontare del Pon- 
do, così come prevede la legge. La realtà è, 
secondo l’oratore, che non è dato riscontrare 
nel Governo alcuna volontà politica di rea- 
lizzare quelle che S O I ~ Q  le premesse fondameu- 
tali per l’attuazione della legge n. 386 del 
19774, cioè il saldo di tutto il debito pregresso 
degli ospedali e l’attribuzione alle regioni di 
congrui stanziamenti per far fronte alle spe- 
se per l’assistenza ospedaliera. Circa il pri- 

mo punto fa rilevare che il Ministero d.el te- 
soro non ha fatto alcun tentativo di reperire 
sul mercato i fondi necessari all’attuazionc 
della legge n. 386, per esempio emettendo 
Buoni poliennali del tesoro a condizioni cho 
invogliassero i risparmatori; il Ministero del 
tesoro si è limitato ad emettere nel novembre 
1974 speciali cert.ificati di credito per u n  im- 
porto di circa 1.700 miliardi. Inoltre ricorda 
che la cifra di 2.700 miliardi è largamente 
inferiore alla spesa effettiva, sicchè si rischia 
di ripristinare il meccanismo dell’indehita- 
mento e della lievitazione incontrollata della 
spesa ospedaliera. Conclude richiamando le 
inadempienze relative alla costruzione di a i -  
li nido e invitando il Governo a contrasbare 
con la necessaria fermezza le pressioni cor- 
porative con cui la Federazione dell’ordine 
dei medici e alcuni organismi dirigenti di. ca- 
tegoria cercano di ostacolare il cammino ver- 
so la riforma sanitaria. 

Il deputato Moriiii rileva con coinpiaci- 
mento che il dibattito odierno si è aperto 
ai principali temi di politica sanitaria, al 
di là dei limiti del documento contabile 
di bilancio, che riflette i confini entro cui 
è costretta attualmerile l’azione del Mini- 
stero della sanil&. In proposito concorda 
con i rilievi fatti circa la necessith di po- 
tenziare il Ministero stesso e adeguarlo or- 
ganicamente ai compiti di indirizzo e di 
coordinamento che gli competono. Rileva 
che nel corso del 1974 si è dato corso ad 
innovazioni significative nel campo della 
politica sanilaria e conferma il giudizio po- 
sitivo dato a suo tempo sulla legge n. 386 
del 1974, così come è positivo il giudizio 
sugli adempimerili a questa legge fin qui 
predisposti dal Governo; tra cui la recente 
approvazione da parte del Consiglio dei 
ministri del provvedimento relativo alla ri- 
partizione tra le regioni del fondo per la 
assistenza ospedaliera. I1 Parlamento tutta- 
via non può esimersi dal considerare i ri- 
flessi finanziari dell’attuazione della legge 
li. 386; la particolare situazione economica 
in cui si trova il Paese ha fatto si che 
nel g r o  di pochi mesi la situazione del 
iiiercato finaiiziario abbia subito modifica- 
zioni in peggio che non hanno consentito 
di innescare i meccanismi finanziari pre- 
visti dalla 386. Rimane pertanto il grave 
problema della estinzione del debito pregres- 
so degli ospedali. La legge dice chiaramen- 
te che tutto il debito fino al 1974 deve 
essere assuii to dall’autorith centrale, ma si 
tratta di individuare gli strumenti che nel- 
l’al tuale situazioiie economica e finanziaria 
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consentano di realizzare questo obiettivo. 
Conclude proponendo di prompovere una 
discussione congiunta con la Commissione 
bilancio, alla presenza dei ministri interes- 
sati, per esaminare il  tipo di soluzione da 
dare a questo problema e più in generale 
al problema della spesa sanitaria globale; 
nonché richiamando l’attenzione della Com- 
missione sulla necessità di riprendere tem- 
pestivamente l’esame del disegno di legge 
sui trapianti terapeutici e del disegno di 
legge sulla brevettabilita dei farmaci, sot- 
tolineando che l’Italia è l’unico Paese nel- 
la CEE a non aver adottato il brevetto. 
Infine ritiene che la Commissione debba 
quanto prima affrontare un dibattito sui 
problemi inerenti alla professione medica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

CONVOCAZIONI 

I11 COMMIVSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 22 gennaio, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero degli affari est,eri per l’anno finanziario 
1975 (Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3 160) ; 
- Relatore: Di Giannantonio - (Parere 

alla V Commissione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 22 ge.nnaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilanoio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1975 (2159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1975 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercinio finanziario 1973 
(3160); 
- (Parere ulla VComm,iss ione)  - Rela- 

tore: Fusaro. 

Esame della proposta d i  legge: 

CABHAS ed altri: Nuove norme sui pro- 
grammi di fabbricazione (3166) - Relatore: 
Ascari Raccagni - (Parere della I1 e della 
I V Com,missione). 
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